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Sabato 25 giugno Admo e Fratres insieme per conferenza
e percorso emozionale sulla donazione

Qual è  il  senso della  donazione  e  al  tempo stesso quali  sensazioni  può trasmetterci  tale  pratica?  Per  rispondere  in  modo efficace  a  questi  interrogativi,  Admo
(Associazione donatori midollo osseo) e Fratres (Gruppo dei donatori di sangue) sono lieti di invitarvi all’evento “Donare: perché? Il dono attraverso i sensi e…”, che
si svolgerà sabato prossimo, 25 giugno, presso il Laboratorio urbano “Officine Ufo”, con la prerogativa di avvicinare la cittadinanza, ed in particolar modo i giovani, alla
tematica del dono.

Il tutto avrà inizio alle ore 17, quando lo staff delle due associazioni e quello delle “Officine Ufo” guiderà i partecipanti nei locali della struttura per effettuare un
insolito percorso sensoriale, mai realizzato prima a Casamassima, in cui verranno sollecitati, attraverso oggetti, odori, immagini e suoni, i sensi dell’uomo, dal tatto
all’olfatto, dalla vista all’udito.

A  seguire,  dalle  18:45,  nell’auditorium dello  stesso  laboratorio  urbano  avrà  luogo  una  discussione  con  diversi  ospiti.  Dopo l’introduzione  di  Carmela  Lopez,
responsabile Admo Sezione di Bari, e di Mimmo Verna, presidente del gruppo Fratres di Casamassima, avrà inizio una intensa “chiacchierata” con alcuni esperti del
settore: il dottor Giacomo Loseto, ematologo presso l’Irccs “Giovanni Paolo II” di Bari, e la dottoressa Loredana Battista, trasfusionista presso il centro trasfusionale
dell’Ospedale “F. Miulli” di Acquaviva. Per tutto il tempo il pubblico potrà ovviamente intervenire e porre quesiti.

Al termine della conferenza, i saluti finali saranno affidati al gruppo giovani delle associazioni coinvolte nell’evento, che cercheranno, attraverso le loro parole, di
avvicinare i loro pari di età alla donazione, nella speranza che le informazioni su tale tematica possano diventare sempre più fruibili a tutta la popolazione e che le
emozioni legate a un gesto semplice quanto vitale possano giungere sempre più al cuore della gente.

DANIELE FOX

Donare: perché? Venite a scoprirlo alle “Officine Ufo” http://www.casamassimaweb.it/attualita/5480-donare-perche-venite-a-...
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COMUNICATO STAMPA
sabato, 25 giugno, ADMO e Fratres insieme a Casamassima

Donare: perchè?
conferenza e percorso emozionale sulla donazione alle Officine UFO

Qual è il senso della donazione e al tempo stesso quali sensazioni può trasmetterci tale pratica? Per
rispondere in modo efficace a questi interrogativi, Admo (Associazione donatori midollo osseo) e
Fratres (Gruppo dei donatori di sangue) hanno organizzato l’evento “Donare: perché? Il dono
attraverso i sensi e…”, sabato 25 giugno, presso il Laboratorio urbano “Officine Ufo”, in via Amendola
28 a Casamassima, alle ore 17.30.

Attraverso un insolito percorso sensoriale gli ospiti verranno sollecitati a trovare risposte e a
interrogarsi attraverso oggetti, odori, immagini e suoni, i sensi dell’uomo, dal tatto all’olfatto, dalla vista
all’udito.
A seguire, dalle 18:45, nell’auditorium dello stesso laboratorio urbano avrà luogo una discussione con
diversi ospiti. Dopo l’introduzione di Carmela Lopez, responsabile Admo Sezione di Bari, e di Mimmo
Verna, presidente del gruppo Fratres di Casamassima, avrà inizio una intensa “chiacchierata” con
alcuni esperti del settore: il dottor Giacomo Loseto, ematologo presso l’Irccs “Giovanni Paolo II” di Bari,
e la dottoressa Loredana Battista, trasfusionista presso il centro trasfusionale dell’Ospedale “F. Miulli”
di Acquaviva.

ADMO e Fratres insieme, "Donare: perchè?" - RutiglianoOnline.it http://www.rutiglianoonline.it/notizie/attualita/8228-admo-e-fratres-insieme,-donare-perchè.html



"Amici dei Diversabili" in scena con Il principe e gli arcobaleni d'altri mondi

Scritto da La Redazione Venerdì 24 Giugno 2016 09:13

Domenica 26 giugno 2016, alle 20.30 nel chiostro comunale, andrà in scena la Compagnia Teatro dei Colori dell'associazione Amici dei diversabili con lo spettacolo Il
principe e gli arcobaleni d'altri mondi. Sarà proprio questa performance ad aprire la rassegna dall'Uno all'uno.

Lo spettacolo è liberamente ispirato al famoso romanzo "Il Piccolo principe" di Antoine de Saint-Exupéry. Il punto di partenza è la frase simbolo del romanzo "L'essenziale
è invisibile agli occhi". La diversità è un mondo al quale affacciarsi con occhi semplici, puri al fine di poterne condividere gioie e difficoltà. Il mondo dei "grandi" (nel
romanzo) diviene affine a quel mondo che spesso è troppo impegnato su se stesso e che dimentica i valori della solidarietà nei confronti dei più deboli. La diversità è un
mondo da guardare con occhi profondi e sinceri, che va affrontato cercando di entrare nei mondi diversi.. di ciascuno; la diversità e anche come un disegno dove uno
sguardo superficiale ci vede "un cappello" invece di un "Boa che ha mangiato un elefante"...

La storia. Un aviatore precipita nel deserto. Ha sempre con se un disegno fatto da piccolo che nessun adulto mai era riuscito a capirlo. L'aviatore mentre è intento ad
aggiustare il suo aeroplano riceve la visita di uno strano bambino, un piccolo principe proveniente da un pianeta sconosciuto e piccolissimo. Il principe parlerà dei pianeti da
lui visitati. Ogni pianeta di questi è abitato da un solo individuo, ciascuno riconducibile ai malesseri del mondo degli adulti "le persone serie"; ed ecco il tema della
solitudine, vanità, mancanza di fantasia, attaccamento al danaro, all'alienazione di alcuni lavori, l'importanza di creare dei legami e degli affetti e così via...

Note sul testo originale. Pubblicato il 6 aprile 1943 da Reynal e Hitchcock in inglese, e qualche giorno dopo in francese, è un racconto molto poetico che, nella forma di
un'opera letteraria per ragazzi, affronta temi come il senso della vita e il significato dell'amore e dell'amicizia. Ciascun capitolo del libro racconta di un diverso incontro che
il protagonista fa con diversi personaggi e su diversi pianeti e ognuno di questi bizzarri personaggi lascia il piccolo principe stupito e sconcertato dalla stranezza delle
"persone adulte". Ad ogni modo, ognuno di questi incontri può essere identificato come un'allegoria o uno stereotipo della società moderna e contemporanea.

A cura di Dino Parrotta

"Amici dei Diversabili" in scena con Il principe e gli arcobaleni d'altri... http://www.putignanoweb.it/cultura/10854-qamici-dei-diversabiliq-in-...



ASSOCIAZIONI CANOSACANOSA

REDAZIONE CANOSAWEB
Venerdì 24 Giugno 2016 ore 23.51

COMUNICATO STAMPA

Si svolgerà domenica 26 giugno dalle ore 8,30 alle ore 11,30, presso l'Unità di Raccolta Fissa,

sita al primo piano dell'Ospedale Civile di Canosa, la seconda delle 4 Giornate Straordinarie di

Donazione del sangue che l'Avis di Canosa organizzerà insieme ai medici della ASL BT nell'anno

2016. Ricordiamo che possono donare sangue ed emoderivati tutti coloro i quali hanno un'età compresa

fra i 18 e i 65 anni e sono in buona salute. La donazione straordinaria organizzata per domenica è la più

importante dell'anno ed è quella alla quale i donatori non dovranno mancare: si dovranno raccogliere

più sacche di sangue possibili per garantire al Centro Trasfusionale una scorta sufficiente

utile ad affrontare e scongiurare l'emergenza estiva dove le donazioni diminuiscono e la necessità

purtroppo sale. Quindi sarà compito primario di tutti i donatori periodici convincere e sostenere amici,

parenti  e  conoscenti  a  fare  questa  esperienza  di  alto  valore  civico  e  morale.  Per  incentivare  i

potenziali donatori da domenica 25 giugno al 31 agosto, oltre al classico "cornetto e cappuccino",

l'Avis omaggerà i donatori con un simpatico vaschetta di gelato che si potrà ritirare direttamente presso

la Gelateria Mastrangelo di Corso Garibaldi da sempre sostenitrice di questo progetto estivo.Il nuovo

Centro di Raccolta Fissa dell'ospedale di Canosa oltre ad essere totalmente climatizzato è dotato di tutti e

i confort e da poco si è anche arricchito di una nuova televisione donata dall'Avis per intrattenere tutti i

donatori durante tutte le fasi dei controlli alla quale si sottopongono i potenziali  donatori prima della

donazione.L'invito alla donazione è particolarmente rivolto ai giovani in procinto di partire sia per gli

stage lavorativi che per le vacanze estive.

Giovanni Quinto - Presidente di Avis-Canosa

Canosa: Giornata straordinaria di donazione del sangue http://www.canosaweb.it/notizie/giornata-straordinaria-di-donazione-de...



 

Avis: "Donazione Straordinaria"
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Si svolgerà domenica 26 giugno dalle 8,30 alle 11,30, presso l’Unità di Raccolta Fissa, sita al primo piano 
dell’Ospedale Civile di Canosa, la seconda delle 4 Giornate Straordinarie d
l’Avis di Canosa organizzerà insieme ai medici della ASL BT nell’anno 2016. 
Ricordiamo che possono donare sangue ed emoderivati tutti coloro i quali hanno un’età compresa fra i 18 e i 
65 anni e sono in buona salute. 
La donazione straordinaria organizzata per domenica è la più importante dell’anno ed è quella alla quale i 
donatori non dovranno mancare: si dovranno raccogliere più sacche di sangue possibili per garantire al 
Centro Trasfusionale una scorta sufficiente utile ad affro
donazioni diminuiscono e la necessità purtroppo sale. 
Quindi sarà compito primario di tutti i donatori periodici convincere e sostenere amici, parenti e conoscenti a 
fare questa esperienza di alto valore civi
Per incentivare i potenziali donatori da domenica 25 giugno al 31 agosto, oltre al classico “cornetto e 
cappuccino”, l’Avis omaggerà i donatori con un simpatico vaschetta di gelato che si potrà ritirare 
direttamente presso la Gelateria Mastran
estivo. 
Il nuovo Centro di Raccolta Fissa dell’ospedale di Canosa oltre ad essere totalmente climatizzato
tutti e i confort  e da poco si è anche arricchito di una nuova televis
i donatori durante tutte le fasi dei controlli alla quale si sottopongono i potenziali donatori prima della 
donazione. 
L’invito alla donazione è particolarmente rivolto ai giovani in procinto di partire sia per 
che per le vacanze estive. 

Il presidente di Avis  
Giovanni Quinto 
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Si svolgerà domenica 26 giugno dalle 8,30 alle 11,30, presso l’Unità di Raccolta Fissa, sita al primo piano 
dell’Ospedale Civile di Canosa, la seconda delle 4 Giornate Straordinarie di Donazione del sangue che 
l’Avis di Canosa organizzerà insieme ai medici della ASL BT nell’anno 2016.  
Ricordiamo che possono donare sangue ed emoderivati tutti coloro i quali hanno un’età compresa fra i 18 e i 

straordinaria organizzata per domenica è la più importante dell’anno ed è quella alla quale i 
donatori non dovranno mancare: si dovranno raccogliere più sacche di sangue possibili per garantire al 
Centro Trasfusionale una scorta sufficiente utile ad affrontare e scongiurare l’emergenza estiva dove le 
donazioni diminuiscono e la necessità purtroppo sale.  
Quindi sarà compito primario di tutti i donatori periodici convincere e sostenere amici, parenti e conoscenti a 
fare questa esperienza di alto valore civico e morale. 
Per incentivare i potenziali donatori da domenica 25 giugno al 31 agosto, oltre al classico “cornetto e 
cappuccino”, l’Avis omaggerà i donatori con un simpatico vaschetta di gelato che si potrà ritirare 
direttamente presso la Gelateria Mastrangelo di Corso Garibaldi da sempre sostenitrice di questo progetto 

Il nuovo Centro di Raccolta Fissa dell’ospedale di Canosa oltre ad essere totalmente climatizzato
e da poco si è anche arricchito di una nuova televisione donata dall’Avis per intrattenere tutti 

i donatori durante tutte le fasi dei controlli alla quale si sottopongono i potenziali donatori prima della 

L’invito alla donazione è particolarmente rivolto ai giovani in procinto di partire sia per 

://www.ilovecanosa.it/ 

Si svolgerà domenica 26 giugno dalle 8,30 alle 11,30, presso l’Unità di Raccolta Fissa, sita al primo piano 
i Donazione del sangue che 

Ricordiamo che possono donare sangue ed emoderivati tutti coloro i quali hanno un’età compresa fra i 18 e i 

straordinaria organizzata per domenica è la più importante dell’anno ed è quella alla quale i 
donatori non dovranno mancare: si dovranno raccogliere più sacche di sangue possibili per garantire al 

ntare e scongiurare l’emergenza estiva dove le 

Quindi sarà compito primario di tutti i donatori periodici convincere e sostenere amici, parenti e conoscenti a 

Per incentivare i potenziali donatori da domenica 25 giugno al 31 agosto, oltre al classico “cornetto e 
cappuccino”, l’Avis omaggerà i donatori con un simpatico vaschetta di gelato che si potrà ritirare 

gelo di Corso Garibaldi da sempre sostenitrice di questo progetto 

Il nuovo Centro di Raccolta Fissa dell’ospedale di Canosa oltre ad essere totalmente climatizzato  è dotato di 
ione donata dall’Avis per intrattenere tutti 

i donatori durante tutte le fasi dei controlli alla quale si sottopongono i potenziali donatori prima della 

L’invito alla donazione è particolarmente rivolto ai giovani in procinto di partire sia per gli stage lavorativi 



Terlizzi - venerdì 24 giugno 2016  Attualità

Dalle 8 e 30 alle 12 e 30

Domenica la donazione Avis
Presso l'ospedale di Terlizzi

donazione del sangue © n. c.

di LA REDAZIONE

Torna la giornata del donatore Avis.

L'associazione, che si alterna alla Fidas nella promozione della donazione del sangue, ha organizzato una mattinata

per il prelievo per domenica prossima, 26 giugno.

L'appuntamento è all'ospedale di Terlizzi dalle 8 e 30 alle 12 e 30.

COSA FARE PER DONARE. Non tutti possono donare, bisogna infatti attenersi ad alcune regole di buona condotta

ed essere in salute, in forma e non soffrire di alcuna patologia al momento della donazione. Evitare di recarsi a

donare il sangue se si è affetti da raffreddore, herpes labiale, la tosse, un virus o mal di stomaco.

Bisogna pesare almeno 50 kg ed essere maggiorenne. In alcuni Stati si può donare anche a 16-17 anni, ma in Italia

è necessario aver compiuto i 18 anni. 

Si può donare il sangue "intero" ogni 90 giorni. I maschi possono fare quattro donazioni all'anno di sangue intero,

mentre le donne possono farne due. Non si può donare con una frequenza maggiore.

Non recarsi al centro donazioni se si è sottoposti a cure dentali non invasive nelle ultime 24 ore e non donare se

non è trascorso un mese dall'ultima chirurgia dentale.

Terlizzi: Domenica la donazione Avis http://www.terlizzilive.it/news/Attualita/431168/news.aspx



 

A Trani il convegno la riforma del terzo settore. La 
disamina sui punti salienti del disegno di legge
A cura di Redazione Infonews Trani, venerdì 24 giugno 2016 

Fare una disamina sui punti salienti del disegno di legge delega al Governo per la Riforma del Terzo settore, 

dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale, approvato dal Parlamento lo scorso 25 maggio, è 

stato l’obiettivo del convegno che si è svolto ieri 23 giugno, presso la Biblioteca “Giovanni 

è stato organizzato dal Centro di servizio al volontariato “San Nicola” con l’Assessorato ai Servizi sociali del 

Comune di Trani.  

La Riforma, a lungo attesa da un comparto che in Italia conta 4,7milioni di volontari, 300mila organizzazioni no 

profit, centinaia di migliaia di giovani del servizio civile, dà solidità, da un punto di vista normativo e giuridico, 

nonché gestionale ed economico, ad una realtà essenzia

della cultura dell’impegno a favore della comunità.

I temi del convegno sono stati affrontati da Debora Ciliento, assessore ai Servizi sociali del Comune di Trani, Rosa 

Franco, presidente del Csv “San Nicola”, Vito Intino, portavoce del Forum Terzo settore Puglia, Rosaria Corvasce, 

consulente legale del Csv “San Nicola”. A conclusione, sono stati accolti suggerimenti, proposte e domande dei 

partecipanti affinché i decreti attuativi tengano con

Rosaria Corvasce, consulente del Csv “San Nicola” ha presentato le novità per le associazioni contenute nella 

Riforma, che vanno dalla definizione dei criteri di espletamento delle attività in un’ottica di trasparenza, alla riforma 

gno la riforma del terzo settore. La 
disamina sui punti salienti del disegno di legge

Trani, venerdì 24 giugno 2016  

 

Fare una disamina sui punti salienti del disegno di legge delega al Governo per la Riforma del Terzo settore, 

dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale, approvato dal Parlamento lo scorso 25 maggio, è 

vegno che si è svolto ieri 23 giugno, presso la Biblioteca “Giovanni 

è stato organizzato dal Centro di servizio al volontariato “San Nicola” con l’Assessorato ai Servizi sociali del 

un comparto che in Italia conta 4,7milioni di volontari, 300mila organizzazioni no 

profit, centinaia di migliaia di giovani del servizio civile, dà solidità, da un punto di vista normativo e giuridico, 

nonché gestionale ed economico, ad una realtà essenziale per il Paese sia nel sostegno al welfare che nella diffusione 

della cultura dell’impegno a favore della comunità. 

I temi del convegno sono stati affrontati da Debora Ciliento, assessore ai Servizi sociali del Comune di Trani, Rosa 

Csv “San Nicola”, Vito Intino, portavoce del Forum Terzo settore Puglia, Rosaria Corvasce, 

consulente legale del Csv “San Nicola”. A conclusione, sono stati accolti suggerimenti, proposte e domande dei 

partecipanti affinché i decreti attuativi tengano conto del patrimonio umano operante sul territorio.

 

Rosaria Corvasce, consulente del Csv “San Nicola” ha presentato le novità per le associazioni contenute nella 

izione dei criteri di espletamento delle attività in un’ottica di trasparenza, alla riforma 

gno la riforma del terzo settore. La 
disamina sui punti salienti del disegno di legge 

Fare una disamina sui punti salienti del disegno di legge delega al Governo per la Riforma del Terzo settore, 

dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale, approvato dal Parlamento lo scorso 25 maggio, è 

vegno che si è svolto ieri 23 giugno, presso la Biblioteca “Giovanni  Bovio” a Trani. L’evento 

è stato organizzato dal Centro di servizio al volontariato “San Nicola” con l’Assessorato ai Servizi sociali del 

un comparto che in Italia conta 4,7milioni di volontari, 300mila organizzazioni no 

profit, centinaia di migliaia di giovani del servizio civile, dà solidità, da un punto di vista normativo e giuridico, 

le per il Paese sia nel sostegno al welfare che nella diffusione 

I temi del convegno sono stati affrontati da Debora Ciliento, assessore ai Servizi sociali del Comune di Trani, Rosa 

Csv “San Nicola”, Vito Intino, portavoce del Forum Terzo settore Puglia, Rosaria Corvasce, 

consulente legale del Csv “San Nicola”. A conclusione, sono stati accolti suggerimenti, proposte e domande dei 

to del patrimonio umano operante sul territorio. 

Rosaria Corvasce, consulente del Csv “San Nicola” ha presentato le novità per le associazioni contenute nella 

izione dei criteri di espletamento delle attività in un’ottica di trasparenza, alla riforma 



dei Centri di servizio al volontariato, alla revisione di tutto quanto riguarda l’impresa sociale, alla stabilizzazione del 

5 per mille e alla nascita della Fondazione Italia Sociale. 

Rosa Franco, presidente del Csv “San Nicola”, ha affermato: “La riforma del Terzo settore costituisce un punto di 

svolta per la vita delle comunità perché dà piena attuazione a quanto previsto dall’articolo 118 della Costituzione, 

ovvero l’impegno delle istituzioni a favorire “l’autonoma iniziativa dei cittadini per lo svolgimento di attività di 

interesse generale”. Ma si afferma, anche, come un punto di partenza per riordinare un comparto composito e ricco di 

sfaccettature, quello del terzo settore, che, nel tempo, stava cominciando a perdere la propria identità, confondendosi 

con altre forme di attività più orientate al mercato: con la riforma, infatti, si stabilisce la centralità dell’azione gratuita 

e volontaria delle libere organizzazioni dei cittadini che operano per il perseguimento di quell’interesse generale. Il 

testo licenziato dalla Camera, inoltre,– continua la presidente – riconosce il valore degli organismi nati per favorire la 

crescita delle associazioni di volontariato, i Centri di servizio al volontariato, ampliando la platea dei loro fruitori a 

tutti i volontari delle organizzazioni del terzo settore. Solo nella provincia di Bari e Bat, il Csv “San Nicola” offre 

servizi a circa 960 organizzazioni di volontariato, molte delle quali sono piccole associazioni che abbiamo visto 

nascere e svilupparsi nel territorio. Il dettato riformistico di allargamento della platea rappresenta per il Csv “San 

Nicola” una sollecitazione a trovare nuove risposte a nuove esigenze, nonché un ulteriore affermazione della 

centralità del Centro nella costruzione del welfare locale”. 

Debora Ciliento, assessore ai Servizi sociali del Comune di Trani, ha dichiarato: “Il convegno nasce dalle 

sollecitazioni delle stesse associazioni che con le istituzioni locali hanno un buon rapporto di collaborazione e che 

vogliono essere costantemente aggiornate per operare in maniera rispondente ai dettami legislativi in vigore. La 

Riforma – aggiunge l’assessore – pone attenzione ad un comparto importantissimo per tutto il territorio. Ma 

all’interno del Terzo settore bisogna fare chiarezza, ciascuna organizzazione deve essere capace di interrogarsi sulla 

motivazione del proprio operato, se è finalizzata a seguire un percorso importante di volontariato o piuttosto è più 

vicina ai processi economici e alla produzione di lavoro”.         

Vito Intino, portavoce Forum Terzo settore Puglia, ha sottolineato: “La Riforma del terzo settore ha un grande pregio: 

facendo un forte riordino in tutto il comparto, fa chiarezza sui valori fondanti del nostro Paese e in quale direzione si 

vuole che vada. I valori fondanti ribaditi sono la solidarietà e la gratuità, che possono essere diffusi dalle libere 

organizzazioni dei cittadini capaci di creare legami di fiducia tra le persone. Il tentativo della legge – continua il 

portavoce – è, anche, la creazione di collegamenti tra quegli enti che svolgono la stessa attività, tra profit e no profit, 

facendo rinascere quell’economia civile dove lo scambio equivalente non avviene attraverso il denaro ma attraverso le 

relazioni. L’associazionismo, che conosce il territorio e interloquisce con le istituzioni, può favorire questi 

collegamenti e creare capitale sociale”. 



Venerdì 24 giugno 2016XIV I MURGIA BARESE
L’I N I Z I AT I VA
I giovani artisti
saranno i
protagonisti di
u n’operazione di
riqualificazione
di una strada
di Gravina.

ALTAMURA DOMANI E DOMENICA LA CITTÀ VECCHIA DIVENTA TEATRO ALL’APERTO. LA CURA DEI BENI COMUNI

«Festival dei claustri»
via al conto alla rovescia

le altre notizie
SANTERAMO

CORRETTA ALIMENTAZIONE

Tavola e salute
n «Un Nutrizionista in Canti-

na…» è il titolo dell’i n c o n t ro
organizzato dal Centro socia-
le polivalente. Ancora un in-
contro per informare sulla
corretta alimentazione e salu-
te. «Il vino fa buon sangue?»,
Un bicchiere di vino è elisir di
lunga vita? Oltre che allo sto-
maco e al cervello, il vino sem-
bra far bene anche al cuore, se
assunto con moderazione e ri-
spettando determinati crite-
ri, aiuta a prevenire invec-
chiamento e perfino l’insor -
gere di alcune forme tumora-
li. Nelle Cantine Viglione, ne
ha parlato Francesco De San-
tis, biologo-nutrizionista.

OGGI UN INCONTRO

Lotta all’alcolismo
n «Alcolismo: una soluzione

esiste - testimonianze e rime-
di» è il tema centrale dell’in -
contro in programma per
questa sera alle 19. Il meeting
organizzato dall’associazione
«InnoViamo» in collaborazio-
ne con Alcolisti anonimi si
terrà nella sala conferenze di
Palazzo Marchesale. «Abbia-
mo voluto organizzare l’even -
to - affermano gli organizza-
tori - per valorizzare chi lavo-
ra in silenzio per la comuni-
tà». All’incontro oltre ai salu-
ti del segretario Erasmo Ra-
nella, interverranno don Sa-
verio Colonna (Fornello Alta-
mura), e Paolo Silletti presi-
dente «InnoViamo» e consi-
gliere comunale.

A capo dell’«operazione» è
Michele Cataldi: «Ai cittadini

chiedo di armarsi di sorrisi
e venirci a trovare»

MARINA DIMATTIA

lG R AV I N A .L’America? La street art l’ha
trovata a Gravina. Il pin della creatività
sbloccato per ravvivare e valorizzare un
quartiere della città. Nello zaino rulli, sec-
chi, pennelli, spray, colla, poster, lana e un-
cinetti. Quanto basta per restituire in ma-
niera estemporanea vita e vitalità a pan-
chine, pali, alberi ed energy box (cabine
elettriche). La frontiera da conquistare via
Ragni: la strada a cui regalare anima e un
nuovo arredo urbano. Si celebrerà venerdì 1
luglio a partire dalle 18 la seconda edizione
dello «Street Art Day 2.0», un evento di
graffitismo civico come nuovo vettore co-
municativo che risente
dell’educazione senti-
mentale degli artisti lo-
cali e non.

«Street art day è un
giorno di festa in cui vin-
ce la fantasia; è un cam-
bio agli occhi di chi os-
serva ed è attento ai det-
tagli - spiega M i ch e l e
C at a l d i , 29 anni, in arte
Spit a capo dell’operazio -
ne culturale colorata del-
la prossima settimana -
Ai cittadini chiedo di armarsi di sorrisi e
positività, venendoci a trovare», continua il
ragazzo cresciuto trasformando la sua pas-
sione per l’arte di strada in qualcosa di più
viscerale, «dove ogni segno lasciato è un
pezzo tangibile della sua emotività e del suo
percorso interiore». Tutt’altro che imbrat-
tamento, ma riscatto di una strada e di una
carovana di giovani leve che rivendica un
pezzo di città a colpi di riqualificazione

policromatica. Via la sobrietà e la polvere.
Avanti personalizzazione, luce e inedite
pratiche urbane.

La manifestazione sarà corredata anche
dallo spettacolo dal nome «retrò» di Moné
Moné, «un giocoliere\clown che curerà uno
spettacolo di giocoleria per adulti e bambini
con sottofondo musicale del dj M i ch e l e
T i o n fo », prosegue il virtuoso dei colori abi-
tuato a dipingere sulle superfici più inso-

lite, lasciando coabitare una varietà ecces-
siva di messaggi, sfogo di passioni e idee.
Tra i pennelli graffianti e incisivi che ve-
nerdì prossimo si inerpicheranno in av-
venturose forme, non mancheranno artisti
affermati: «Gep, Athena e OX crew man-
deranno le loro opere per supportare l’even -
to - aggiunge Cataldi in coro con il collega di
inventiva e organizzazione Nicola Lafa-
biana - senza dimenticare Masà, altra ar-

tista pugliese che sarà virtualmente pre-
sente. A loro, poi, si aggiungerà un esercito
di creativi da Gravina e Altamura. Ci te-
niamo anche a ringraziare alcune delle at-
tività commerciali presenti sulla strada che
contribuiranno alla serata di festa con loro
i n i z i at ive » .

Alla base, un imperativo dalla doppia ani-
ma: estro e svago, in una città che è più bella
da una prospettiva colorata.

Ci pensano i giovani artisti a colorare la città
Uno «street art day» per dare nuova vita a pali, panchine, alberi e cabine elettriche delle zone «anonime»

GRAVINA LA STRADA CUI REGALARE UN NUOVO ARREDO URBANO SARÀ VIA RAGNI. UNA CAROVANA CREATIVA CHE RIVENDICA UNA ZONA DA RIQUALIFICARE

GRAVINA LE BANCARELLE SARANNO SISTEMATE SUI VIALI ESTERNI DEI PADIGLIONI

Oggi debutto nell’area della fiera
comincia la seconda vita del mercato

ALTAMURA IN UNA MOSTRA RACCOLTE LE IMMAGINI UFFICIALI DELLA MANIFESTAZIONE

L’evento medievale Federicus
adesso rivive nelle fotografie

l G R AV I N A . La seconda vita
del mercato comincia oggi. Con
debutto nell’area fiera, limita-
tamente ai viali esterni ai pa-
diglioni, e l’inedita cadenza set-
timanale. Si rende così piena-
mente operativa la procedura
avviata dall’amministrazione
guidata dal sindaco Alesio Va-
lente e giunta formalmente a
compimento nei giorni scorsi,
sulla base della proposta avan-
zata dal responsabile dell’uf fi-
cio attività produttive, Arcan -

gelo Loglisci, e del lavoro por-
tato avanti negli ultimi mesi
dall’Ufficio urbanistica, diretto
dall’architetto Antonio Vendo-
la, con il coordinamento dell’as -
sessore al commercio, Liborio
D i b at t i s t a .

«Con il materiale trasferi-
mento delle bancarelle troverà
conclusione una procedura por-
tata avanti nel costante confron-
to con le organizzazioni di ca-
tegoria dei mercatali - conferma
proprio Dibattista - L’appunta -

l A LTA M U R A . L’evento medievale «Federicus» rivive
nelle fotografie. Stasera, alle 19.30, presso la Pro Loco in
piazza Repubblica, s’inaugura la mostra ufficiale in cui sono
raccolte le immagini più significative realizzate dal gruppo
fotografico F4. Il grande contenitore a tema, organizzato
dalla Fortis Murgia, si è tenuto dal 23 al 25 aprile. La festa è
stata caratterizzata da vari momenti: il corteo dei fanciulli
dell’imperatore, il grande corteo federiciano, i Giochi di San
Marco e le numerose date culturali fra mostre, convegni ed
incontri. Tutto è stato immortalato dal gruppo F4, composto
da professionisti del settore (Michele Basile, Lorenzo
Basile, Pino Sciannanteno, Andrea Moramarco, Tonio
Moramarco, Zelio Cutecchia). L’esposizione sarà aperta
sino alla fine del mese, salvo proroghe. [onofrio bruno]

ONOFRIO BRUNO

l A LTA M U R A . Il conto alla rovescia è praticamente
giunto al termine. Domani e domenica il centro storico
diventa «teatro» all’aperto con la quarta edizione del
«Festival dei claustri», realizzata dalle associazioni Club
Federiciano, Cuore di Altamura e Pro loco. Un’i n i z i at iva
che nasce «dal basso» per promuovere la cultura ed
incoraggiare il senso civico e la partecipazione collettiva
alla cura dei beni comuni.

La rassegna propone reading, mostre, allestimenti ver-
di, manifestazioni teatrali, concerti, libri, presentazione
di libri. E mira a valorizzare e tutelare il suo «unicum»
urbano, anticamente crocevia di popoli e da sempre
luoghi di vita comune e di socialità. In tutto i claustri
sono circa 80, ciascuno caratterizzato da segni archi-
tettonici e dettagli identificativi di culture diverse. Di-
ventano spazi naturali per le arti e giardini da far ri-
fiorire e rinverdire. Anche gli angoli più nascosti e meno
visibili agli occhi vengono impegnati dalle performance
ar tistiche.

«Stiamo proseguendo quella rigenerazione urbana
che si persegue da tre anni a questa parte - sostengono gli
organizzatori - distribuendo il verde nei claustri, coin-
volgendo i cittadini, interpellando le autorità, dialogan-

do in pubblico sulle tematiche più scottanti (vivibilità,
traffico, socializzazione), come si è fatto quest’anno nei
tre sabati precedenti all’evento, in tre piazze del centro
storico (piazza Repubblica, piazzetta Martiri, piazza San
Giovanni), aspettando il Festival dei Claustri».

Gli appuntamenti sono circa cinquanta. E c’è l’im -
barazzo della scelta. Per la prima giornata, domani, sono
previsti un laboratorio di musica in piazza Repubblica, la
mostra «Omaggio a Gioacchino Murat» del Club Fe-
dericiano in claustro Papa, un laboratorio sulla lana; per
i libri, la presentazione della guida del Parco dell’Alta
Murgia ed un incontro con Vito Bruschini; per i bam-
bini, la «Mappagioco» del V circolo San Francesco d’As -
sisi insieme all’associazione Link; per la musica, le per-
formances del chitarrista Antonello Fiamma, dell’En -
semble Barocco «Flammende Rose», del poliedrico Gia -
cinto Bolognese o dei «Dark Entries»; per il teatro, in
scena «Ultimo teatro produzioni incivili», la Banda degli
Onesti, «L’ultima notte di Gioacchino Murat» (a cura di
Domenico Sorace, Marcello Vitale, Enzo Granella,
Loredana Curci), «Donne e Madonne» (Cinzia Cle-
mente ed Eufemia Mascolo); per il teatro per bambini,
uno spettacolo a cura di Roberto Giacoia. Gli orari e la
dislocazione in numerosi punti del borgo antico pre-
vedono di assistere a vari momenti.

L’I N I Z I AT I VA
Domani e
domenica la
città vecchia
torna
ad animarsi
.

LA MOSTRA Il corteo storico

mento col mercato diventerà
settimanale, per lo sdoppiamen-
to del turno quindicinale, tappa
intermedia di un percorso che
ci porterà nel prossimo futuro
ad un’ulteriore estensione
dell’area a disposizione degli
espositori». Per la soddisfazio-
ne del sindaco. «Il mercato era
stato portato a via Margherita
nel 2004, per una sistemazione
che avrebbe dovuto essere prov-
visoria e che poi è diventata in-
credibilmente definitiva, pro-
traendosi per ben 12 anni, con
gravi disagi per il quartiere ed i
residenti. Garantendo maggior
ordine ed un servizio ulteriore
alla città, adesso finalmente vol-
tiamo pagina». [ma.dim.]

Cm_Oriana
Evidenziato
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Scambi interculturali: mobilità internazionale

L’organizzazione di questo scambio è solo l’ultima delle tante

suoi 15 anni di presenza sul territorio.

 

Dal 29 giugno al 4 luglio saranno ospiti a Trani quattro volontari ungheresi dell’Associazione AFS 
Ungheria, in particolare del centro locale di Kaposvàr, che ha in co
il centro locale di Trani dell’Ass.ne Intercultura, che corrisponde all’AFS Italia.

La delegazione ungherese sarà ricevuta a Palazzo Città il 30 giugno alle ore 17 dal Sindaco e 
dall’assessore alla cultura, prof.ssa Grazia
rivolgere un saluto ufficiale della nostra cittadinanza, avanzata dal presidente del centro locale di 
Trani, Victor Motti. In mattinata è prevista una vista guidata della nostra città, organizzata in
collaborazione con la  Pro Loco Turenum di Trani che metterà a disposizione una guida turistica, 
come concordato con il presidente, Angelo Avveniente.

L’organizzazione di questo scambio è solo l’ultima delle tante attività che l’associazione ha realizzato
nei suoi 15 anni di presenza  sul territorio. In particolare a settembre ci saranno due novità che 
riguarderanno la nostra città: uno studente del Liceo Classico “De Sanctis”, Francesco Pio Venditti, 
frequenterà il suo quarto anno scolastico in Cina mentr
studentessa turca, che svolgerà il suo percorso scolastico presso il Liceo Classico “De Sanctis”.

I volontari ungheresi  saranno ospitati a Trani dalle quattro volontarie tranesi, Beatrice, Sara, 
Francesca e Noemi, che sono state in Ungheria dal 23 al 27 marzo; durante il loro soggiorno 
parteciperanno alla festa di fine esperienza che il centro locale organizzerà il 1 luglio per salutare le 
studentesse straniere ospitate per un anno o per un semestre presso fa
competenza del centro locale di Trani: in particolare
Valentina e Paolo, una studentessa thailandese, Mana a Ruvo di Puglia, una studentessa turca, Idil , a 
Barletta e uno studente egiziano Ahmed ad Andria.
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L'associazione Intercultura e gli scambi
interculturali
I volontari ungheresi  saranno ospitati a Trani dalle quattro volontarie tranesi, Beatrice, Sara,

Francesca e Noemi, che sono state in Ungheria dal 23 al 27 marzo

Gli studenti di Intercultura al Liceo Classico © n.c.

di LA REDAZIONE

Dal 29 giugno al 4 luglio saranno ospiti a Trani quattro volontari ungheresi dell'Associazione AFS Ungheria, in

particolare del centro locale di Kaposvàr, che ha in corso uno scambio tra volontari con il centro locale di Trani

dell'Ass.ne Intercultura, che corrisponde all'AFS Italia. La delegazione ungherese sarà ricevuta a Palazzo Città il 30

giugno alle ore 17 dal Sindaco e dall'assessore alla cultura, prof.ssa Grazia Distaso che hanno accolto con

entusiasmo la proposta di rivolgere un saluto ufficiale della nostra cittadinanza, avanzata dal presidente del centro

locale di Trani, Victor Motti. In mattinata è prevista una vista guidata della nostra città, organizzata in collaborazione

con la  Pro Loco Turenum di Trani che metterà a disposizione una guida turistica, come concordato con il

presidente, Angelo Avveniente.

L'organizzazione di questo scambio è solo l'ultima delle tante attività che l'associazione ha realizzato nei suoi 15

anni di presenza  sul territorio. In particolare a settembre ci saranno due novità che riguarderanno la nostra città:

uno studente del Liceo Classico "De Sanctis", Francesco Pio Venditti, frequenterà il suo quarto anno scolastico in

Cina mentre una famiglia tranese ospiterà per un anno una studentessa turca, che svolgerà il suo percorso

scolastico presso il Liceo Classico "De Sanctis".

I volontari ungheresi  saranno ospitati a Trani dalle quattro volontarie tranesi, Beatrice, Sara, Francesca e Noemi,

che sono state in Ungheria dal 23 al 27 marzo; durante il loro soggiorno parteciperanno alla festa di fine esperienza

che il centro locale organizzerà il 1 luglio per salutare le studentesse straniere ospitate per un anno o per un

semestre presso famiglie residenti nel territorio di competenza del centro locale di Trani: in particolare  tre studenti

sudamericani a Corato, Daniela, Valentina e Paolo, una studentessa thailandese, Mana a Ruvo di Puglia, una

studentessa turca, Idil , a Barletta e uno studente egiziano Ahmed ad Andria.

Trani: L'associazione Intercultura e gli scambi interculturali http://www.tranilive.it/news/Cultura/431163/news.aspx
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Servizi socio-educativi

Il I Municipio a sostegno delle mamme
adolescenti
Lunedì evento conclusivo del progetto del Comune

di LA REDAZIONE

Lunedì 27 giugno, a partire dalle 11.30, nel centro Spazio

Mamme in via Monsignor Nitti 48, nel quartiere Libertà, avrà

luogo l’evento conclusivo del progetto sociale di sostegno alle

madri adolescenti, promosso dal I Municipio e realizzato

dall’associazione Mama Happy - Centro famiglie servizi

accoglienti.

Sarà l’occasione per illustrare i risultati del percorso condotto

nell’ambito del progetto realizzato in favore del gruppo di madri

adolescenti individuati dai servizi socio-educativi dal municipio.

A dimostrazione del percorso partecipativo e interattivo

intrapreso dalle giovani madri, l’evento le vedrà protagoniste

nell’organizzazione di un aperitivo sociale.

Interverrà la presidente del I Municipio, Micaela Paparella.

Bari: Il I Municipio a sostegno delle mamme adolescenti http://www.barilive.it/news/Attualita/431311/news.aspx
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Primo atto di “Una Vita al Volante”: giovani protagonisti 
della sensibilizzazione

Primo evento al Motocaffè di Andria, Gilardi: «Due anni di attività pratica»

I giovani saranno i protagonisti, i giovani sono coloro i quali devono prestare la
l’opportunità di scegliere ma gli adulti hanno il ruolo essenziale di guida. Nell’impari lotta tra la “pubblicità” e 
l’educazione, in questo caso, vince l’educazione ed è la scelta fatta dai diversi enti in campo per il
Volante. Una campagna informativa e formativa sull’uso consapevole della strada, ideato dalla Confraternita 
Misericordia di Andria e realizzata in collaborazione con il Ministero delle Politiche Giovanili, l’Asl BT, l’ACI, i 
Carabinieri e la Polizia Locale di Andria oltre a diverse altre associazioni partner. Il primo atto, di una lunga quindici 
giorni organizzata come prima attività di un progetto che coinvolgerà l’intero territorio per due anni, è stato al 
Motocaffè di Andria dove una “chiacchierata”, come l’hanno definita gli organizzatori, con stampa e ragazzi, ha 
coinvolto testimonianze dirette su come procederà l’intero percorso di Una Vita al Volante.

una vita al volante motocaffè andria 

«Questo è un progetto approvato dal Ministero delle Politiche Giovanili rivolto principalmente ai giovani, e non solo 
dice Gianfranco Gilardi, Direttore dei Servizi della Misericordia di Andria 
per parlare di educazione stradale. Questo l’obiettivo principale progettuale. È un progetto su cui la Misericordia ha 
creduto molto poichè non solo si parlerà 
traffico, che servirà soprattutto per raccontare in termini pratici cosa significa sicurezza stradale». Tanta praticità ma 
anche tanta formazione con una sorta di cabina di regia c
prevenzione e nel controllo come per esempio l’ASL BT, sia con il SERT che con il Consultorio Familiare: «L’Asl è 
sempre al fianco e sostiene queste iniziative 
Andria – L’iniziativa progettualmente è molto innovativo visto che la scelta è quella di realizzarla in luoghi ricreativi e 
non solo nelle classiche agenzie educative. Effettivamente la dipendenza dei ragazzi soprattut
sostanze stupefacenti non deve mai essere sottovalutata. Ci sono sempre più tendenze che giungono dalle nostre parti 
che sono assolutamente negative soprattutto per i ragazzi più piccoli. Quindi siamo qui e saremo qui assieme 
all’associazione Misericordia perché prevenire è importantissimo e qualche volta può essere essenziale per risparmiare 
vite». 
Nel corso della serata è stata presentata anche la campagna informativa #nonsipuò, una campagna forte nei contenuti ma 
che punta a sensibilizzare in modo assolutamente mai banale 
Catalano, mamma di Emanuele giovane volontario della Misericordia che da 16 anni lotta in uno stato di coma dopo un 
incidente stradale, di Angela Vurchio Governatrice della stessa Misericordia e del C
Compagnia dei Carabinieri di Andria, hanno permesso di riflettere e di rilanciare l’azione diretta sul territorio in un 
contesto che sembra aver tralasciato la prevenzione in favore del commercio. Di particolare rilevanza anche la 
dell’ACI Bari – BAT: «L’Aci cerca di essere sempre presente in tutte le occasioni 
De Renzo – Il nostro ruolo non è solo quello di riscuotere il bollo ma abbiamo un compito fondamentale per la 
prevenzione. Noi abbiamo dei pacchetti dedicati formativi e collaboreremo con l’associazione soprattutto con attività 
pratiche per lasciare ben fermi nella mente alcuni principi basilari di sicurezza stradale».
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ri e la Polizia Locale di Andria oltre a diverse altre associazioni partner. Il primo atto, di una lunga quindici 
giorni organizzata come prima attività di un progetto che coinvolgerà l’intero territorio per due anni, è stato al 

a “chiacchierata”, come l’hanno definita gli organizzatori, con stampa e ragazzi, ha 
coinvolto testimonianze dirette su come procederà l’intero percorso di Una Vita al Volante.

 

«Questo è un progetto approvato dal Ministero delle Politiche Giovanili rivolto principalmente ai giovani, e non solo 
, Direttore dei Servizi della Misericordia di Andria – impieghiamo ragazzi formati e partnership 

per parlare di educazione stradale. Questo l’obiettivo principale progettuale. È un progetto su cui la Misericordia ha 
 di educazione stradale ma ci sarà anche la creazione di una cittadella del 

traffico, che servirà soprattutto per raccontare in termini pratici cosa significa sicurezza stradale». Tanta praticità ma 
anche tanta formazione con una sorta di cabina di regia che ha messo attorno ad un tavolo diversi enti impegnati nella 
prevenzione e nel controllo come per esempio l’ASL BT, sia con il SERT che con il Consultorio Familiare: «L’Asl è 
sempre al fianco e sostiene queste iniziative – ha detto il Dott. Gianfranco Mansi, Responsabile del Servizio SERT di 

L’iniziativa progettualmente è molto innovativo visto che la scelta è quella di realizzarla in luoghi ricreativi e 
non solo nelle classiche agenzie educative. Effettivamente la dipendenza dei ragazzi soprattut
sostanze stupefacenti non deve mai essere sottovalutata. Ci sono sempre più tendenze che giungono dalle nostre parti 
che sono assolutamente negative soprattutto per i ragazzi più piccoli. Quindi siamo qui e saremo qui assieme 

’associazione Misericordia perché prevenire è importantissimo e qualche volta può essere essenziale per risparmiare 

Nel corso della serata è stata presentata anche la campagna informativa #nonsipuò, una campagna forte nei contenuti ma 
che punta a sensibilizzare in modo assolutamente mai banale l’intera comunità cittadina. Le testimonianze di Nunzia 
Catalano, mamma di Emanuele giovane volontario della Misericordia che da 16 anni lotta in uno stato di coma dopo un 
incidente stradale, di Angela Vurchio Governatrice della stessa Misericordia e del Capitano Orlanducci della 
Compagnia dei Carabinieri di Andria, hanno permesso di riflettere e di rilanciare l’azione diretta sul territorio in un 
contesto che sembra aver tralasciato la prevenzione in favore del commercio. Di particolare rilevanza anche la 

BAT: «L’Aci cerca di essere sempre presente in tutte le occasioni – ha detto la Direttrice Maria Grazia 
Il nostro ruolo non è solo quello di riscuotere il bollo ma abbiamo un compito fondamentale per la 
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Il container S.ol.co in viaggio per la Guinea Bissau

Scritto da Comunicato Venerdì 24 Giugno 2016 14:07

Lo scorso 13 Giugno, come già preannunciato, è finalmente partito alla volta della Guinea Bissau il container di  aiuti
umanitari  organizzato  dall’Associazione  S.ol.co.  Onlus e  si  preannuncia  nei  prossimi  giorni  l’  invio  di  un  secondo
container, resosi necessario grazie alla grande partecipazione ottenuta.

Dopo mesi di raccolta e di gran lavoro, un container lungo 12 metri è stato riempito con alimenti, materiale sanitario,
cancelleria e materiale scolastico, arredi, giocattoli  e tanto altro:  tutto  quanto necessario a sopperire alle principali
necessità delle Missioni di Bissau, Bula e Ingorè in Guinea Bissau e soprattutto tutto materiale arrivato presso il deposito
gentilmente messo a disposizione di S.ol.co. gratuitamente dal disponibilissimo Sig. Rino Certini della Certini Marmi, cui
rivolgiamo il nostro sentito "GRAZIE!".

Moltissimi hanno voluto contribuire a questo appuntamento di cooperazione e di immensa solidarietà.

Insieme al materiale giunto mediante la collaborazione dei cittadini di Putignano e non solo, l’Associazione ha provveduto
ad acquistare scaffali, armadi, computer, pneumatici per il trattore e per i Toyota-ambulanza, oltre che ulteriore materiale
destinato  in  primo  luogo  all’allestimento  del  Centro  Polifunzionale  di  Bissau,  costruito  anche  con  il  contributo
dell’Associazione e per la sostenibilità dei vari progetti di S.ol.co.

Tutto materiale che è stato acquistato grazie anche al contributo delle stesse aziende fornitrici (AGRUSTI, LIBROCART,
SMETAR,  PDT  COSMETICI,CASULLI  GIULIO,  COMPUTER  ONE,  REHARDWAREING,  Oleificio  TODISCO,
CENTRO GOMME SPA, MEC UTENSILI, COFANO SRL ) che hanno fatto tutto il possibile per abbattere al massimo i
costi del progetto.

L’associazione si  ritiene davvero soddisfatta  della  raccolta e  ringrazia  tutti  coloro che hanno contribuito  inviando
materiale o attraverso il proprio lavoro: tutte le farmacie di Putignano e la farmacia Santoro di Monopoli, insieme alla
farmacia Masi di  Noci, le parafarmacie di Putignano, tutti i medici e pediatri  di  base di Putignano e non; i  Dirigenti,
insegnanti  ed  alunni  degli  Istituti  Comprensivi  De  Gasperi  -Stefano  da Putignano  e  Minzele  -Parini,  del  Polo  liceale
Majorana – Laterza e delle Scuole Primarie di Fasano, tutte le Parrocchie di Putignano.

Ringraziamo ancora l’azienda DIVELLA, tutto il personale del Poliambulatorio Cardiopiù di Fasano, l’ Ortopedia Togati, il
Biscottificio  Farinella,  la  Ciclofficina,  l’Ottica  Schettini,  il  Sig.  Sandro  della  Losavio  snc,  il  Sig.  Elia  Angelini,
l’Associazione PER TE di Cerveteri e il ROTARACT di Putignano.

In questi momenti si sente fortemente la vicinanza di tutti coloro che negli anni hanno dimostrato di dare fiducia all’operato
dell’Associazione S.ol.co.,  e  la  stessa  si  propone di  dare  appuntamento  alla  cittadinanza  al  termine dell'estate,  con le
testimonianze di coloro che saranno in Guinea Bissau per l’apertura dei container, e che avranno la possibilità ancora una
volta di poter venire a contatto con i nostri amici africani, portando in Italia le magnifiche esperienze vissute in Africa, ma
soprattutto trasferendoci le emozioni dei loro cuori arricchiti dallo spirito di condivisione, solidarietà e scambio, che si
respira in ogni angolo di quella splendida terra.

Il container S.ol.co in viaggio per la Guinea Bissau http://www.putignanoweb.it/attualita/10856-il-container-solco-in-viagg...
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TRANI LAVORI VERSO IL TERMINE

Quasi pronti
i varchi
elettronici

l TRANI. Contestualmente con l’at -
tivazione dei varchi elettronici si stanno
finalmente eseguendo, lungo via Statuti
marittimi, alcuni lavori straordinari di
manutenzione della sede stradale. Il trat-
to interessato, in particolare, è quello con
la pavimentazione in basolato compreso
tra piazza Plebiscito e via Zanardelli .Al-
cune parti di quel fondo stradale si erano
profondamente deteriorate a causa
dell’enorme pressione determinata dal
continuo transito di veicoli.

Adesso, dunque, si sta intervenendo
per porre rimedio nelle zone maggior-
mente deteriorate, confidando sul fatto
che, con l’entrata in funzione dei varchi,
di flusso di veicoli nel corso della giornata
diminuisca notevolmente. Per la cronaca,
quella porzione di via Statuti Marittimi
era stata riqualificata nel corso del 2011, a
margine dei lavori di restauro e ripristino
di piazza Quercia, oltre al marciapiede di
via Statuti marittimi adiacente palazzo
Soria. Complessivamente l’intervento co-
stò 850mila euro. Nel frattempo, si stanno
completando i lavori di posa della fibra
ottica in via Prologo: tempo poche ore e,
salvi ulteriori imprevisti, le transenne in
piazza Sedile San Marco saranno rimos-
se, ottimizzando la viabilità in concomi-
tanza con l’avvento dei dispositivi elet-
tronici ai due capi del porto. [n.au.]

Rattoppi al manto stradale

TRANI

ZONA
PEDONALE
Due pannelli
luminosi ed
altrettante
telecamere
per cambiare
la storia del
centro storico
«e mutare le
abitudini dei
cittadini»

.

LA RIVOLUZIONE
TRANI, ZONA PEDONALE

LE SANZIONI
Chi non rispetta le indicazioni sarà
sanzionato ai sensi del Codice della strada:
80 euro per il transito in area pedonale

I DISSUASORI
Oltre ai varchi ai due capi del porto,anche
i dissuasori mobili per alcune zone a
traffico limitato a corona dell’area portuale

Pannelli e telecamere nella zona porto
Da oggi «Varco attivo», «Varco non attivo», tutti gli automobilisti sono avvisati

NICO AURORA

l TRANI. Due pannelli luminosi ed
altrettante telecamere per cambiare la
storia del centro storico «e mutare le
abitudini dei cittadini», aggiungono il
sindaco, Amedeo Bottaro, e l’asses -
sore alla Polizia locale, Giuseppe De
M i ch e l e. I panelli saranno tutto quello
che, finora, non è servito a rendere il
porto realmente pedonale come si sa-
rebbe voluto: saranno, al tempo stesso,
vigili, transenne, dissuasori e control-
lori.

Da oggi, sabato 25 giugno, l’automo -
bilista è solo tenuto ad alzare il capo e
controllare quale sia la scritta lumi-

nosa impressa: «Varco non attivo», si
passa; «Varco attivo», non si passa. Chi
dovesse farlo, sarà inevitabilmente san-
zionato ai sensi del Codice della strada:
80 euro per il transito in area pedonale.
E se l’auto viene parcheggiata, o già lo
era e non viene rimossa prima del tem-
po utile, altri 40 euro per sosta vietata.
La certezza della sanzione dovrebbe es-
sere il migliore deterrente: quando si
toccano le tasche dei contribuenti, al-
lora sì che tutto cambia.

L’obiettivo strategico dell’ammini -
strazione «è alzare ulteriormente la
qualità del centro storico – dice il sin-
daco - e rafforzare sempre più la sua
destinazione di centro commerciale na-

turale, luogo della memoria, riferimen-
to culturale e territoriale, oltre che luo-
go di aggregazione sociale e di pas-
seggio. L’area in questione rappresenta
il principale punto di interesse del per-
corso di visita della città, con al suo
interno un immenso patrimonio arti-
stico e culturale».

Insieme con i varchi, ai due capi del
porto,anche i dissuasori mobili per al-
cune zone a traffico limitato a corona
dell’area portuale. La prima Ztl è isti-
tuita tutti i giorni, dalle 11 alle 8 del
mattino successivo, nelle seguenti vie e
vicoli: Zanardelli; san Giorgio; Corte
canina, Nigretti, Ciardi. La seconda Ztl,
la più rilevante per le novità che porta

con sé, è quella su via Statuti Marittimi
(dal limite di piazza Tiepolo a via Ban-
china al porto), via Banchina al porto
(da via Statuti Marittimi a piazza Sedile
san Marco), via Bellini, via Rossini, via
Santa Maria, piazza Teatro, via Mer-
cadante, via Fabiano. La vigenza tem-
porale, in ordine ai giorni ed alle ore, è
la seguente: dal 1mo aprile al 30 giugno,
dalle 18 alle 3; dal 1mo luglio al 31 ago-
sto, dalle 17 alle 4; dal 1mo settembre al
31 ottobre dalle 18 alle 3; dal 1mo no-
vembre al 31 marzo (solo venerdì e pre-
festivi) dalle 20.30 alle 2, mentre du-
rante i festivi è istituita dalle 10 a mez-
zanotte. Previste deroghe ristrettissi-
me per residenti e commercianti.

TRANI L’INTENTO È COORDINARE, DISTRIBUIRE E MONITORARE BENI E ALIMENTI RECUPERATI DALLA GRANDE DISTRIBUZIONE

Mano tesa ai senza fissa dimora
Il Comune parteciperà a Unrra 2016 con il progetto «Trani Crowd fooding»

l TRANI. La città è pronta a
partecipare al bando Unrra 2016,
presentando il progetto «Trani
Crowd fooding», vale a dire servizi
di assistenza ed accoglienza abi-
tativa in favore dei senza fissa di-
mora, nonché distribuzione di ali-
menti.

Lo proporrà il Comune di Trani
facendo proprio un duplice pro-
getto, accorpato in uno solo, dei
consulenti Rosa Cascella e An -
drea Gelao, provenienti dalla
short list dei professionisti chia-
mati a presentare proposte
nell’ambito dell’ avviso pubblico
già emanato lo scorso 11 maggio
per reperire proposte relativa-
mente al bando indetto dal Go-
verno per soggetti in condizioni di
marginalità sociale e bisogno.

In particolare, l’obiettivo è «stu-
diare e implementare un sistema
informativo per il coordinamento,

distribuzione e monitoraggio di
beni e alimenti recuperati dalla
grande distribuzione o altre isti-
tuzioni commerciali del territo-
rio, prendendo a riferimento l’ini -
ziativa del Last minute market.
Sul territorio – scrive la giunta
comunale nell’atto d’indirizzo
propedeutico alla manifestazione
d’interesse del Comune - esiste
una realtà importante nel settore
della grande distribuzione, con la
quale sia il Comune, sia realtà del
territorio che si occupano di aiuti
alimentari hanno già avviato pro-
ficue collaborazioni».

Il sistema punta a prevenire si-

tuazioni di emergenza e margi-
nalità sociale, «così evidenti in
questo periodo di crisi strutturale
- fa notare l’assessore al ramo, De -
bora Ciliento -. Lo scopo è fornire
alle famiglie supporti efficaci e
tempestivi, agendo sia sul disagio
sociale, sia sul miglioramento di
ambiente e qualità della vita, di-
minuendo lo spreco alimentare e
di altro tipo».

Il progetto dei consulenti mira a
creare una comunità collaborati-
va e solidale, supportata dalla pri-
ma piattaforma pubblica di sha-
ring economy, «che consentirà di
realizzare azioni concrete per

combattere gli sprechi alimentari
ed innescare un circuito in cui la
comunità diventi protagonista
//della solidarietà, attraverso il
dono, recupero e distribuzione di
alimenti invenduti o scartati per
vari motivi».

Secondo i dati riportati in de-
libera, a Trani vi sono altre 3000
persone che già usufruiscono di
aiuti alimentari da varie fonti, co-
me associazioni e parrocchie. «Ma
questo progetto di sostegno non
tocca affatto l’ente comunale –si fa
notare nella relazione - ed è to-
talmente in capo ad organizzazio-
ni del terzo settore ed alle par-

rocchie, e questo comporta note-
voli diseconomie ed esternalità
negative a carico della collettività.
L’obiettivo, invece, è costruire un
sistema di aiuto che comprenda
nei suoi processi anche l’ente co-
munale come facilitatore».

A tele scopo, pertanto, si pre-
vede l’avvio di un laboratorio par-
tecipativo per la co-progettazione
dei servizi per la creazione di una
comunità collaborativa. Tra gli
aspetti innovativi del progetto,
quello per cui chi usufruirà degli
aiuti potrà contraccambiare attra-
verso lavoro volontario per la co-
munità . Dunque, superando la lo-
gica meramente assistenzialisti-
ca, tutto il meccanismo si baserà
su una piattaforma web costruita
con modalità «collaborative frien-
dly», in modo da facilitare tutti i
processi di connessione e scambio
della comunità. [n.aur.]S O L I DA R I E T À Un clochard

Cm_Oriana
Evidenziato



Avis Trani celebra, domenica 26 Giugno

2016, la giornata mondiale del donatore,

con la divertente ed entusiasmante "Avis

Color Run", una corsa non competitiva,

che si svolge in un contesto di musica e

colori,  dedicata  a  donatori  e  non  per

sensibilizzare la cittadinanza alla cultura

del dono del sangue e promuovere uno

stile  di  vita  sano  all'insegna  dello  sport.  Non  è  importante  raggiungere  la  massima

performance, ma il massimo del divertimento.

Domenica  si  parteirà  alle  9  da  piazza  Marinai  d'Italia,  per  poi  proseguire  verso  il

lungomare Cristoforo Colombo, via Tiepolo, via Statuti marittimi, via Supportico la conca,

via Banchina al porto. È possibile iscriversi presso la sede dell'Avis in corso Imbriani

209: l'iscrizione comprende una maglia, 1 braccialetto, 2 bustine di polvere colorata e 1

bottiglia d'acqua. Ecco le quote di partecipazione: 8 euro per adulti (dai 18 anni in su), 5

euro (dai 12 anni ai 17 anni), 2 euro (dai 2 anni agli 11 anni).

"PROGRAMMA “AVIS COLOR RUN”

“Avis Color Run” è letteralmente una “corsa divertente” che si svolge in un contesto ricco

di  colori,  musica,  festa  ed  allegria.  Non  è  importante  raggiungere  la  massima

performance, bensì il massimo livello di divertimento e di benessere.

LE REGOLE PER PARTECIPARE SONO 3:

1) Indossare la t-shirt bianca “AVIS TRANI”;

2) finire il percorso tutti colorati;

3)  sentirsi  parte  integrante  di  questa  bellissima  giornata  dedicata  allo  sport  e  alla

promozione della cultura del dono del sangue.

COME FUNZIONA?

Il giorno della gara si ritira presso l’apposito stand i pacchi gara contenti:

- T-shirt

- braccialetto

- 2 bustine di polvere colorata (verranno consegnate al termine della gara)

- 1 bottiglia di acqua

In seguito i partecipanti si recheranno sulla linea di partenza dove, dopo aver udito il

segnale, inizieranno la corsa. Durante il percorso gli stessi incontreranno delle “zone di

colore”, dove i volontari dell’Avis provvederanno a cospargerli di polveri colorate.

PERCORSO

Partenza ore 9:00: Piazza Marinai d’Italia

- Lungomare Cristoforo Colombo

- Via Giambattista Tiepolo

- Via Statuti Marittimi

- Supportico la Conca

- Via Banchina Al Porto

Si ritorna in Piazza Marinai d’Italia ripercorrendo lo stesso tragitto.

PERSONE

“Avis Color Run” si  rivolge a tutti,  bambini e adulti,  con un obiettivo comune, ovvero

quello di promuovere uno stile di vita sano e corretto e sensibilizzare la cittadinanza alla

cultura del dono del sangue.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

- Adulti (dai 18 anni in poi): 8,00 euro

- Ragazzi (dai 12 ai 17 anni): 5,00 euro

- Bambini (dai 2 agli 11 anni): 2,00 euro

SERVIZI COMPRESI NELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE:

- intrattenimento e animazione;

- assistenza medica;

- race kit contenente: T-shirt, braccialetto, 2 bustine di polvere colorata, acqua

MODALITA’ D’ISCRIZIONE

L’iscrizione può essere effettuata presso la sede dell’Avis Trani, in C.so M.R. Imbriani

209.

CONTATTI

Cell. : 392/9162071

347/8856009

mail: trani.comunale@avis.it

Fb: Avis Trani

Redazione Il Giornale di Trani ©

Domani, a Trani, «Avis color run»  per la Giornata mondiale del donato... http://www.radiobombo.it/notizie/70804/domani-a-trani-avis-color-run...
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di Teresa Gallone

Rutigliano. Giovedì 23 giugno scorso la libreria Barcadoro con la collaborazione dello staff de La Vite
Bianca ha patrocinato la presentazione di “Città Buie” (Il grillo editore), opera di Waldemaro Morgese,
già direttore della “Teca del Mediterraneo” e presidente dell’AIB Puglia.
Hanno contribuito gli interventi della dott.ssa Angela Redavid, moderatrice della serata e di Antonia
Vavalle, responsabile del Centro d’Ascolto Caritas Rutigliano. Ha allietato e coinvolto la voce intensa di
Paola Martelli in qualità di interprete di alcuni stralci significativi dell’opera di Morgese.

L’incontro ha seguito il fil rouge dei precedenti tutti ruotanti attorno temi di attuale rilevanza. A detta del
responsabile organizzatore Giambattista Creatore, la presentazione ha costituito la summa degli
argomenti già approfonditi. “Città Buie” infatti embrica in sé la macro tematica della devianza della
società odierna da cui si dipartono micro tematiche peculiari, connesse e contrastanti con l’argomento
generale. L’opera di Morgese sviluppa nuclei propositivi (o potenzialmente propositivi) all’interno del
contesto urbano in disfacimento e di tutto ciò che ne consegue.

Ha aperto l’incontro Antonia Vavalle, finestra diretta sul contesto concreto, decisamente e volutamente
messo da parte. La signora Vavalle è entrata a far parte del circuito di volontariato Caritas nel 2003
dopo una grave perdita personale. Ha messo in evidenza il valore quasi taumaturgico della sua
esperienza costante a contatto con la parte “dimenticata” della società, sottolineandone il lato
nascosto, quello che si cela nelle pieghe della quotidianità e che non riesce a emergere.

Di qui il suo appello al concetto di reciprocità sorretto dalla necessità di uno sguardo acuto del cittadino
all’interno del suo contesto. Il Centro d’Ascolto Caritas si autofinanzia con varie iniziative per coprire i
bisogni fondamentali al suo operato. Per Antonia Vavalle una partecipazione attiva della cittadinanza
non solo contribuirebbe a elevare il raggio d’azione delle iniziative di volontariato ma anche a
migliorare in toto il concetto cittadino, diminuendo sensibilmente la portata del disagio sociale.

Angela Redavid ha successivamente incalzato l’autore a introdurre la sua opera. “Città Buie” è un
romanzo tripartito che parla della realtà. Per Morgese il panorama narrativo italiano si divide in
narrativa di fantasia e narrativa realista. In questo senso ritiene che quest’ultima debba trattare la
realtà dal suo interno, con un diretto approccio e la volontà di incidere. Il romanzo di Morgese descrive
una realtà “terribile”. A detta dell’autore, l’opera è stata concepita attraverso il contatto con la cronaca
nera reale approfondita giorno per giorno e da cui sono stati tratti gli eventi. Morgese ha sottolineato
quanto la vita quotidiana di ognuno sia governata da “poteri paralleli oscuri” che influiscono latamente
in modo negativo, indisturbati e indistruttibili. A questi si oppongono nella loro umanità i tre personaggi
del romanzo: Nora, Moby e Achille.

I protagonisti dell’opera sono accumunati dall’essere inizialmente parte di un contesto cittadini ostile
cui oppongono la loro personale quête di riscatto. Su questa linea la moderatrice Redavid ha richiesto
il parere dell’autore a proposito del concetto di riscatto e di stereotipo sociale. Morgese si è detto
“libertario”, avverso agli stereotipi, scettico riguardo la liberazione delle etichette sociali tramite
“manufatti”. Ha messo in evidenza quanto le “belle leggi e iniziative” siano sostanzialmente inutili in
una società non pronta e non ricettiva. Ha poi sottolineato la natura ambivalente del concetto di
“radici”, presente nella sua opera e collegato al riscatto e alla liberazione dei personaggi. Per Morgese
le radici sono fondamentali ma a doppio taglio poiché il loro richiamo potrebbe interrompere, come nel
caso del secondo protagonista Moby, il viaggio di formazione di vita.

La libreria Barcadoro presenta “Città Buie” di Waldemaro Morgese - RutiglianoOnline.it http://www.rutiglianoonline.it/notizie/cultura/8234-la-libreria-barcadoro-presenta-“città-buie”-di-wa...



L’autore ha poi fatto luce sul concetto di riscatto, discorso sempre in fieri, mai del tutto realizzato ma
attuabile attraverso la coltivazione della mente e la valorizzazione della risorsa umana in un sistema
volutamente cieco. I suoi personaggi infatti si spendono “per raggiungere un po’ di luce”. La loro
ricerca di riscatto e di contributo attivo è lasciata aperta dall’autore.

La moderatrice Angela Redavid ha richiesto l’intervento della consigliera Dominga Lepore a cui è stato
chiesto un parere sui modi possibili di riscatto all’interno della comunità. La consigliera Lepore in
qualità di docente ha messo in luce la difficoltà di radicamento della volontà di riscatto in contesti
problematici che si autoalimentano di leggi proprie, ciechi dinanzi a ogni possibilità d’apertura. In casi
complessi ma anche più generalmente nel quotidiano, Dominga Lepore ha posto l’accento sul
miglioramento che parte dal basso, orizzontalmente, attraverso l’esercizio dell’ascolto non solo “inter
pares” ma soprattutto nei contesti istituzionali quali la scuola. L’ambiente scolastico dovrebbe
contribuire alla diffusione dei valori sociali ed etici, non limitando le velleità degli studenti
incoraggiandone i sogni e l’allontanamento a volte necessario dalle radici.

A fine incontro il pubblico ha contribuito con propri interventi. Il professor Moresca ha sottolineato la
valenza del ruolo di ciascuno all’interno del contesto realtà e l’impossibilità di esclusione da questo. Si
è mostrato concorde con Waldemaro Morgese a proposito dell’impegno a incidere sulla realtà, sempre
in fieri e sempre da perseguire.

L’opera di Waldemaro Morgese sarà approfondita in un prossimo articolo

La libreria Barcadoro presenta “Città Buie” di Waldemaro Morgese - RutiglianoOnline.it http://www.rutiglianoonline.it/notizie/cultura/8234-la-libreria-barcadoro-presenta-“città-buie”-di-wa...



 

 
Bari 
sabato 25 giugno 2016 

Sei progetti per contrastare la povertà educativa: 
accordo tra Comune e Save the children 

 
La giunta approva la creazione di una rete territoriale di servizi 

per contrastare la dispersione scolastica e promozione di sani stili 

di vita per i bambini. 

Si chiamano “Fiocchi in Ospedale”, “Spazio Mamme”, “Punto Luce”, “Pronti Partenza e 
via!”, “Fuoriclasse” e “Sottosopra” e sono i sei progetti varati dalla giunta comunale di 
Bari e che formano una rete territoriale a contrasto della povertà educativa minorile e 
la dispersione scolastica. I progetti sono realizzati con la collaborazione di Save the 
Children, l’organizzazione internazionale che dal 1919 si dedica ai bambini in pericolo 
per tutelarne i diritti. 

Obiettivo è offrire opportunità educative che possano migliorare il rendimento 
scolastico e aumentare le possibilità di apprendere, sperimentare, sviluppare capacità, 
talenti e aspirazioni dei più piccoli. 

In particolare, dall’attivazione dei sei diversi progetti a cura di Save the Children, in 
rete con l’assessorato al Welfare, a Bari i beneficiari diretti sono stati finora 4mila, 
distribuiti tra 3 diversi Municipi. Solo nel corso dell’ultimo anno, i beneficiari dei diversi 
progetti sono stati più di 1500, tra bambini e adolescenti. Inoltre, grazie alla sinergia 
con i servizi sociali del Comune di Bari, sono state erogate 70 doti educative, piani di 
sostegno individuali al percorso educativo. 

«Attraverso questa rinnovata collaborazione con Save the Children - commenta 
l’assessore al Welfare del Comune di Bari, Francesca Bottalico - intendiamo rafforzare 
i progetti a sostegno di bambini e adolescenti e della crescita delle loro famiglie. 
Questa rete, insieme al programma più ampio del welfare cittadino, mira a creare 
sinergie che contrastino in modo più incisivo il fenomeno della povertà educativa, di 
cui purtroppo la Puglia detiene il triste primato. Per l’amministrazione è un risultato 
significativo poiché abbiamo la possibilità di intervenire sui nuclei familiari più fragili 
con progetti strutturati e individualizzati, valorizzando la collaborazione pubblico-
privata e promuovendo esperienze di welfare diffuso e di responsabilità condivisa. 
Particolarmente rilevante è l’intervento rivolto a potenziare i desideri e le competenze 
dei minori attraverso lo strumento della dote educativa, concordata tra gli operatori 
dell’associazione e i servizi sociali territoriali, che prevede un piano formativo 
personalizzato in grado di supportare lo sviluppo dei talenti dei più piccoli». 
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Scatti di “Un futuro mai visto”: il contest
fotografico della Fondazione CON IL SUD

In concomitanza con la manifestazione nazionale “Un futuro mai visto”,
promossa dalla Fondazione CON IL SUD in occasione del suo decimo
compleanno, la Fondazione lancia un nuovo contest fotografico gratuito a tema
sul Sud, visionario e realistico allo stesso tempo. L’obiettivo è costruire un
fotoreportage collettivo delle potenzialità delle regioni meridionali. E’ possibile
inviare foto fino al 20 settembre. Per informazioni: www.fondazioneconilsud.it.
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FRATRES E LA “DOGGY BAG” CONTRO LO SPRECO ALIMENTARE

Scritto da La Redazione
Sabato 25 Giugno 2016 10:01

Il  Gruppo Fratres  "G.  Sabato"  di  Gioia  del  Colle ,  invita  a
partecipare alla  iniziativa  di  sensibilizzazione contro  lo  spreco
alimentare.  Con  una  libera  offerta  si  potrà  ricevere  la  borsa
"Doggy bag",  il  ricavato  sarà  devoluto  al  Canile  di  Gioia  del
Colle.

Un gesto semplice, una comoda e colorata borsa, un contributo
all'ambiente ed al canile gioiese.

Domani mattina, dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19, le Doggy bag
saranno  disponibili  presso  la  sede  in  via  Pantera  18,  dove  i
volontari del Gruppo Fratres vi aspettano.

Partecipate e fate partecipare con un veloce passaparola.

 

FRATRES E LA “DOGGY BAG” CONTRO LO SPRECO ALIME... http://www.gioianet.it/attualita/12724-fratres-e-la-doggy-bag-contro-lo...



AT T UALIT À RUVORUVO

PANE SOSPESOPANE SOSPESO RUVORUVO

TERESA FIORE
Sabato 25 Giugno 2016 ore 7.29

"Pane Sospeso".  È  così  che l'associazione di volontariato Noixvoi Onlus,  in  collaborazione con

l'associazione di  Trani Orizzonti, con la Caritas cittadina e con l'associazione Agesci,  chiama un

progetto che punta alla conoscenza e alla pratica della solidarietà. Un volontariato puro, concreto ed

efficacie, volto ad aiutare chi ci è più vicino con un piccolo e semplice gesto: donare.

Una grande iniziativa pensata da giovani volontari con un unico e specifico obiettivo: quello di avvicinarsi

alle  fasce  più  povere  della  popolazione ruvese  e  regalare  loro  "un  pezzo di  pane",  attraverso  una

collaborazione con la gente comune. In che modo? All'interno dei panifici aderenti all'iniziativa, sono stati

posti degli  appositi  salvadanai,  dentro i  quali  è possibile inserire anche un piccolo centesimo. Tante

monetine  che,  al  termine  di  ogni  mese,  vengono  prelevate  dal  panificatore  e  dai  responsabili  del

progetto, per creare buoni spesa da donare ai meno abbienti.

Questo mese l'iniziativa ha compiuto un anno. Un anno di cooperazione e di solidarietà che, grazie

all'aiuto di tanti cittadini, hanno apportato un risultato straordinario. Più di 1000 euro di pane, bene di

prima necessità, è stato già distribuito.

"La forza di questo progetto la si trova proprio nelle persone, in chi lo rappresenta e in chi lo

aiuta a fare crescere", ci dice il presidente dell'associazione Noixvoi, Cosimo Colaprice. È così che la

comunità  ruvese  ha  la  possibilità  di  maturare  e  di  aggregarsi,  con  il  volontariato  e  a  piccoli  ma

significativi passi.

Oggi, sabato 25 giugno, i volontari Noixvoi, insieme agli Scout della sede di Ruvo di Puglia, presidieranno

ancora una volta fuori dai panifici aderenti all'iniziativa, per parlare di "Pane Sospeso", di solidarietà,

dell'importanza di donare e di aiutare per poter crescere e far crescere. Potete incontrarli dalle ore 10.00

alle ore 12.00 presso i panifici "Gadaleta" in Corso Jatta, "Cascione" in Via De Gasperi, "DeCillis" in

via Gobetti, "La Fabbrica del Gusto" in Via Colonello Fiore e "Di Vittorio" in Via Valle Noè.

Provare a dare una mano a chi vive in gravi condizioni di indigenza, in attesa di un loro reinserimento

dignitoso nella società, è un gesto davvero piccolo, ma tanto nobile.

I  volontari,  con  profonda  gratitudine,  ringraziano  chi,  quotidianamente,  non  fa  mancare  il  proprio

sostegno.

foto di Claudio Ferraro

Ruvo: "Pane Sospeso": un piccolo gesto per aiutare. Foto http://www.ruvoviva.it/notizie/pane-sospeso-un-piccolo-gesto-per-aiutare/
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BITONTO BRUTTO EPISODIO ALL’ALBA IN VIA SPERANZA. GLI INVESTIGATORI DELLA POLIZIA SI SBILANCIANO SUL MOVENTE

Al comandante dei vigili
hanno incendiato l’auto
L’atto intimidatorio forse legato ai controlli in materia di commercio

Tagli all’ospedale «Umberto I»
«Diritto alla salute cancellato»

GIUSEPPE CANTATORE

lC O R ATO.La brutta notizia stavolta arriva da Roma. Dagli uffici
del Ministero della Salute, precisamente, dove la settimana scorsa è
stato dato parere positivo al Piano di riordino ospedaliero proposto
dalla Regione. Il «sì» verrà formalizzato nei prossimi giorni ma,
intanto, lo spettro dei tagli si fa sempre più concreto. Per l’«Umber to
I», in particolare, si avvicina la chiusura di tre reparti fondamentali
come ostetricia e ginecologia, pediatria e cardiologia.

Se così fosse, al presidio cittadino (classificato come «ospedale di
base») resterebbero 80 posti letto divisi in 32 per medicina, 24 per
chirurgia e 24 per ortopedia e traumatologia. A nulla, almeno
sinora, sono valsi gli appelli lanciati dalle istituzioni locali e dai
medici coratini. Così il sindaco Massimo Mazzilli è tornato all’at -
tacco. «Con questo piano nel Nord Barese viene completamente
cancellato il diritto alla salute - afferma Mazzilli - Il direttore del
dipartimento regionale Salute, Giovanni Gorgoni, dice di voler
eliminare i reparti doppioni ma in realtà, nel modo in cui hanno
pensato riorganizzare la sanità nel nostro territorio, i doppioni li
hanno incrementati». Il riferimento è alla zona che va da Gio-
vinazzo a Corato, dove vivono circa 200mila persone. «Qui sparisce
qualsiasi offerta sanitaria relativa a reparti fondamentali quali
ostetricia e ginecologia, pediatria e cardiologia» incalza il sindaco.
«Il risultato è di avere sul territorio due ospedali praticamente
identici tra Corato e Molfetta, mentre vi è una concentrazione di
policlinici su Bari, una presenza di ospedali di primo livello nel Sud
Barese e tre strutture quasi simili nella Bat tra Andria, Bisceglie e
Barletta. In attesa di costruire i nuovi grandi ospedali - sottolinea
Mazzilli - c’è la possibilità di realizzare una struttura di primo
livello tra Corato e Molfetta».

Nel frattempo nel reparto di medicina dell’«Umberto I» restano
sospesi i ricoveri a causa della carenza di medici e infermieri.
« L’altra sera l’ospedale era letteralmente chiuso» si rammarica il
sindaco. «In chirurgia non c’era nessuno, il reparto di medicina
interna era vuoto, il nuovo reparto di cardiologia pronto ma ancora
chiuso e la ginecologia senza primario. Una situazione inimma-
ginabile, così come è impensabile chiudere un ospedale nel periodo
estivo. Una chiusura che, a detta del direttore generale della Asl Ba,
Vito Montanaro, sarebbe stata temporanea in attesa dell’arrivo di
nuovo personale. Ma su questo fronte - conclude Mazzilli - ad oggi
non abbiamo notizie».

CORATO NUOVA PRESA DI POSIZIONE DA PARTE DEL SINDACO CONTRO IL PIANO REGIONALE

Difesa dei soggetti più deboli
tornano i volontari di «Agorà»

SOCIALE
Costituita nel
2009,
l’associazione
ha una sede
con cui
rilanciare
l’attività. Per
un lungo
periodo,
infatti, i
volontari
hanno agito
un po’ in
sordina

.

GIOVINAZZO SI INAUGURA DOMANI SERA LA NUOVA SEDE DELL’ASSOCIAZIONE

MINO CIOCIA

l G I OV I N A Z Z O. Si inaugura
domani la sede di «Agorà», l’as -
sociazione di volontariato
«Agorà» che si propone di con-
tribuire alla difesa della dignità
e dei diritti e all’inte g razione
sociale delle persone affette da
malattie psichiatriche e dei loro
familiari e per migliorare la
qualità della loro vita attraverso
lo studio e la ricerca.

Nata nel 2009 l’a s s o c i a z i o n e,
dopo un periodo in cui ha la-
vorato in sordina, con la dispo-
nibilità di una nuova sede, in-
tende rilanciare la propria azio-
ne anche attraverso l’org aniz-
zazione di convegni e dibattiti,
corsi di formazione e la gestione
dei servizi a favore delle per-
sone con disabilità psicofisica.
La sede, in via Verzillo, nei pres-
si del liceo «Spinelli» sarà inau-
gurata alle 19.30. «Comunque al
termine della partita degli Eu-
ropei che vedrà di fronte Italia e
Spagna» tengono a precisare i
promotori. «Finalmente ci sia-
mo - affermano - Con non pochi
sforzi ci siamo riusciti a mettere
a punto il nostro primo piccolo
grande progetto. “Dall’Agorà
alla Domus“, questo il titolo, è
andato in porto». «Agorà» riu-
nisce al proprio interno profes-
sionalità elevate e diverse ca-
paci di mettere in campo stra-
tegie operative da adattare alle
singole esigenze che come fat-

tore comune hanno una richie-
sta di integrazione. E in questo
senso va l’accordo che l’asso -
ciazione ha stretto con «Special
Olympic», il sodalizio che attra-
verso le attività sportive inten-
de favorire la crescita persona-
le, l’autonomia e la piena in-
tegrazione di soggetti disabili.

«Con loro - afferma il presi-
dente dell’associazione giovi-
nazzese, Teresa Cascarano -
organizzeremo nel prossimo fu-
turo eventi che hanno come fine
la diffusione dello sport inteso
come mezzo per abbattere tutte

le barriere, quelle fisiche e quel-
le mentali». La sfida che «Ago-
rà» lancia, è quella di creare
alleanze con le altre associazio-
ni di volontariato presenti sul
territorio. «Riprendiamo le no-
stre attività - conclude la Ca-
scarano - cercando integrazione
nella rete dell’associazionismo
locale, con la consapevolezza
che la comunione di intenti e di
esperienze gioca a favore del
conseguimento degli obiettivi
prefissati, che sono rivolti so-
prattutto alla piena integrazio-
ne dei soggetti più deboli».

L’I N T I M I DA Z I O N E
Sono gli investigatori
del commissariato di
Polizia a indagare
sull’incendio che ha
distrutto l’auto del
comandante della
polizia urbana, Gaetano
Paciullo. Il movente
potrebbe essere legato
ai controlli in materia
annonaria.

ENRICA D’ACCIÒ

l B I TO N TO. Fiamme all’alba
di ieri in via Domenico Speranza,
a pochi passi dalla scuola media
«Rutigliano». Poco prima delle 5,
è andata in fumo la Mercedes ne-
ra di Gaetano Paciullo, coman-
dante della polizia locale. L’e pi-
sodio, si sbilanciano dal commis-
sariato, potrebbe essere in qual-
che modo legato alle attività di
controllo svolte dai vigili in ma-
teria annonaria: permessi e au-
torizzazioni da concedere, o non
concesse, ad uno o più commer-
cianti.

Unanime lo sdegno in città,
fronte compatto anche dai partiti
politici che tornano a chiedere
un intervento più massiccio delle
forze dell’ordine. L’esplosione, il
forte odore di bruciato e, infine,
l’arrivo delle sirene dei vigili del
fuoco ha svegliato più d’uno, ieri
mattina. Una squadra di pompie-
ri, in arrivo da Molfetta, ha im-
piegato circa un’ora per spegnere
l’incendio. L’auto, che pure non è
esplosa, è stata completamente
distrutta dalle fiamme. Alle ope-
razioni di spegnimento ha assi-
stito anche il sindaco M i ch e l e
A bb at i c ch i o che poi ha dato la
sveglia alla città postando foto e
notizia sui social: «Stanotte mi
sono svegliato così, con l’odore di
bruciato dell’auto di proprietà
del nostro comandante dei vigili
urbani Gaetano Paciullo. Ho vi-

sto nei suoi occhi la determina-
zione di andare avanti con tutti i
controlli che stiamo facendo. Non
si fermerà, non ci fermeremo. A
lui ed alla sua famiglia il nostro
abbraccio, a lui la dedica di una
città che intende riscattarsi sem-
pre di più». In mattinata, gli agen-
ti del commissariato hanno av-
viato le indagini. Confermata la
natura dolosa dell’incendio an-
che se, sul posto, non sono state
trovate tracce di liquidi infiam-
mabili. Prevale la prudenza.

Gli uomini della Polizia pre-
cisano che gli agenti di polizia
locale non svolgono indagini

strettamente connesse alle atti-
vità della criminalità organizza-
ta e che il movente dell’incendio
va ricercato piuttosto nell’attivi -
tà amministrativa ordinaria. At-
tenzione particolare sull’annona
e sulle attività autorizzativa le-
gata al commercio su cui, con-
fermano da palazzo Gentile, il co-
mando dei vigili negli ultimi
giorni era effettivamente impe-
gnato. Oltre ad ascoltare il co-
mandante Paciullo, gli agenti di
polizia hanno cercato di recupe-
rare immagini dei circuiti di sor-
veglianza della zona, per avere
qualche indicazione sull’incen -

dio. Nell’area in cui era parcheg-
giata la Mercedes non ci sono te-
lecamere ma indicazioni utili po-
trebbero arrivare dalle telecame-
re attive in zone limitrofe. Due gli
inquietanti precedenti di incendi
d’auto subiti da personale in ser-
vizio a palazzo Gentile. Intanto, il
comandante Paciullo ha ringra-
ziato per la solidarietà arrivata-
gli da più parti. «Ringrazio tutti -
afferma - per la solidarietà ma-
nifestatami per il vile attacco.
Tutto questo mi rende più forte,
tanto da assicurare a tutti voi che
continuerò il mio lavoro senza
arretrare di un millimetro.

Molfetta
Dance company
M O L F E T TA . Doppio

appuntamento, martedì e
mercoledì, con la Dance
Company all’anfiteatro co-
munale e due spettacoli
ad ingresso libero. La pro-
tagonista della prima delle
due serate è la chitarra.
Con «The guitar style evo-
lution» il pubblico sarà ac-
compagnato in un viaggio
nel mondo delle sei corde
alla riscoperta dei suoi più
grandi compositori ed
esecutori. Sotto la direzio-
ne artistica di Antonella
Battista, insegnante, balle-
rina e coreografa, si esibi-
ranno Alessandro Angio-
ne, Domenico De Gioia,
Silvia Angione, di Giulio
Francesco, di Giulio Ma-
rio, Panunzio Domenico,
accompagnati dal maestro
Giovanni Volpe, coadiuva-
to da Giorgio Rutigliano al
basso e Rino Prisciandaro
alla batteria. Voci Giusep-
pe di Terlizzi Raevo, Rency
Gadaleta e Daniela Gada-
leta. Il giorno dopo, mer-
coledì, è la volta di un ine-
dito «Descendants in mu-
sical», spettacolo, ideato
da Antonella Battista, ispi-
rato ai discendenti dei per-
sonaggi Disney. Entrambi
gli spettacoli avranno ini-
zio alle 20.30. [l.d’a.]

Cm_Oriana
Evidenziato
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BISCEGLIE L’ENEL DISTRIBUZIONE HA COMUNICATO DI ESSERE IN «AFFANNO»

Verifica statica
dei pali della luce
slitta il termine

BISCEGLIE
Il palo
caduto alla
fine del
marzo
scorso

.

Raccolta sangue
giornata straordinaria

CANOSA OGGI, DALLE 8,30 ALLE 11,30, PRESSO L’OSPEDALE

ANTONIO BUFANO

l CANOSA. Si svolge oggi, domenica 26 giugno, dalle 8,30 alle 11,30,
presso l’Unità di raccolta fissa, sita al primo piano del locale ospedale,
la seconda delle quattro giornate straordinarie di donazione del san-
gue, che l’Avis di Canosa ha organizzato, insieme ai medici della Asl
Bt, nell’anno corrente.

E’ il caso di ricordare che possono donare sangue ed emoderivati
tutti coloro i quali hanno un’età compresa fra i 18 e i 65 anni e sono in
buona salute. La donazione straordinaria organizzata per domenica è
la più importante
dell’anno ed è quella
alla quale i donatori
non dovranno manca-
re: si dovranno racco-
gliere più sacche di
sangue possibili per
garantire al Centro
trasfusionale una
scorta sufficiente uti-
le ad affrontare e
scongiurare l’emer -
genza estiva, periodo
in cui le donazioni di-
minuiscono e la ne-
cessità, purtroppo, sa-
l e.

Quindi sarà compito primario di tutti i donatori periodici con-
vincere e sostenere amici, parenti e conoscenti a fare questa espe-
rienza di alto valore civico e morale.

Per incentivare i potenziali donatori da domenica 26 giugno al 31
agosto, oltre al classico “cornetto e cappuccino”, l’Avis regalerà ai
donatori una vaschetta di gelato. Il nuovo Centro di raccolta fissa
dell’ospedale di Canosa, oltre ad essere totalmente climatizzato, è
dotato di tutti i confort e da poco si è anche arricchito di un nuovo
televisore, donato dall’Avis per intrattenere tutti i donatori durante la
fase dei controlli ai quali si sottopongono i potenziali donatori prima
del prelievo.

L’invito alla donazione è particolarmente rivolto ai giovani in pro-
cinto di partire sia per gli stage lavorativi che per le vacanze estive.

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . L’Enel Distribuzione
ha comunicato al Comune di Bi-
sceglie di essere in «affanno»
nell’operazione di verifica statica di
tutti i pali con lampioni dell’illu -
minazione pubblica nei termini di
dieci giorni imposti dal Comune di
Bisce glie.

Tali difficoltà sono state recepite
dal dirigente dell’ufficio tecnico co-
munale ed è stata emessa una nuova
ordinanza sindacale che differisce al
31 dicembre di quest’anno la sca-
denza per effettuare la ricognizione
in questione, nell’intero territorio
bisce gliese.

Il caso, ricordiamo, scaturì alla fine
di marzo scorso a seguito della caduta
improvvisa di un palo dell’illumi -
nazione pubblica dell’Enel posto

all’incrocio tra via don Michele Ca-
fagna e via XXV Aprile.

In quella circostanza si sfiorò la
tragedia, considerato che pochi mi-
nuti prima il rione «Cittadella» era
affollato di alunni frequentanti la
vicina scuola primaria «don Capu-
ti».

Il palo di acciaio, tuttavia, colpì e
danneggiò un’auto in sosta. L’im -
provviso boato seminò la paura nelle
aule scolastiche e lasciò tutti scon-
certati per l’a c c a d u t o.

Dagli immediati sopralluoghi ef-
fettuati dai tecnici fu rilevato che
nella maggior parte dei casi i pali
presentavano evidenti segni di cor-
rosione alla base a causa della vetustà
e della mancata manutenzione.

Su come ciò sia stato possibile non
ci sono state risposte, né accertate le
eventuali negligenze e responsabi-

lità.
Ma un analogo e grave rischio

poteva sussistere (e non si esclude
che sussista ancora) anche per gli
altri lampioni, per cui fu emesso un
provvedimento amministrativo a ca-
rico della Società Enel Distribuzione
con sede a Potenza, con il quale si
ordinava «di procedere all’i m m e d i at a
eliminazione di situazioni di pericolo
e ad una ricognizione, verifica ed
accertamento delle condizioni sta-
tiche di tutti gli elementi pali e
tiranti, di sua proprietà con pro-
duzione di certificazione di idoneità
statica di ogni singolo impianto da
esibire entro dieci giorni dalla no-
tifica».

Dopo circa novanta giorni, però, il
lavoro di ricognizione non è stato
completato. Anzi si è addivenuti ad
un differimento dei termini.

CANOSA ESPERIENZA ORGANIZZATA DAL 5 AL 23 SETTEMBRE DALLA FONDAZIONE ARCHEOLOGICA

Campo scuola di archeologia
alla necropoli «Pietra Caduta»

l CANOSA . La Fonda-
zione archeologica canosina,
in stretta collaborazione con
la Soprintendenza per l’ar -
cheologia della Puglia, offre,
con la promozione del terzo
campo scuola di archeologia,
la possibilità di partecipare,
dal 5 al 23 settembre pros-
simi, allo scavo archeologico
della necropoli daunia sita
nel parco archeologico di
“Pietra Caduta”, alla peri-
feria orienta-
le di Canosa.

La città
daunia di Ca-
nusium è in-
teressata da
nu m e ro s e
n e c ro p o l i ,
solo in mini-
ma parte in-
dagate su su-
perfici estese.

I ritrovamenti funerari nei
primi due anni di scavo
(2014-2015), relativi a tombe a
fossa e ipogee, testimoniano
della vitalità di questo centro
per tutta la durata della ci-
viltà daunia.

La necropoli di “Pietra Ca-
duta” costituisce un unicum
nell’ambito insediativo fune-
rario, per le caratteristiche
geomorfologiche dei terreni e
la complessità delle strati-
ficazioni.

Le tombe sfruttano, su vari
livelli, l’area sommitale e i
pendii di un’ampia area cal-
carenitica, parzialmente in-
teressata in tempi moderni
dall’impianto di cave a cielo
aper to.

L’obiettivo principale del
terzo campo scuola archeo-
logico della necropoli di “Pie -
tra Caduta” è, attraverso
u n’esperienza di scavo e di
studio dell’ambiente, garan-
tire la conoscenza dei modi di
occupazione dello spazio fu-
nerario, distinguendo per fa-
si le tipologie adottate e le

modalità di sviluppo della
n e c ro p o l i .

I partecipanti potranno ap-
profondire le loro conoscenze
anche mediante una serie di
visite guidate ai principali
siti del territorio. Il campo
scuola di archeologia nasce
dalla volontà di offrire un’op -
portunità reale e formativa
nel campo dell’archeologia e
del recupero dell’identità di
un territorio a forte valenza

culturale, co-
me quello di
Canosa.

Durante le
attività pra-
tiche, oltre
allo scavo,
verranno ef-
fettuati dise-
gni e rilievi,
classificazio -

ne, tipologia dei reperti, si-
glatura, metodologia di ar-
chiviazione e catalogazione
dei dati, per la durata di
complessivi quindici giorni
lavorativi, dal lunedì al ve-
n e rd ì .

Il campo scuola è aperto a
studenti e laureati nel campo
dell’archeologia, della storia
dell’arte, dell’architettura e
dei beni culturali ma anche
ad appassionati del settore
con una età minima di anni
18.

Il numero dei partecipanti
non dovrà superare le venti
unità. Le iscrizioni possono
essere presentate diretta-
mente presso Palazzo Sinesi
in via Kennedy 18, tutti i
giorni dalle 9 alle 12, o via
mail all’indirizzo capacchio-
nea@libero.it. Il modulo di
iscrizione e i bollettini per il
versamento della quota di
iscrizione sono disponibili
presso la sede della Fac, sita
in via Kennedy18 o sul sito
della stessa, www.canu-
sium.it.

[an.bu.]

CANOSA Un campo scuola archeologico

LUCIA DE MARI

La raccolta dei rifiuti, il bello del pulito
e il diversamente civile in salsa tranese

>> SEGUE DALLA PRIMA

S
enza curarsi naturalmentedi
quale obbrobrio rimane alla
vista del posto che lui ha
ornato con le sue schifezze,

non curante che con un po’ di im-
pegno, potrebbero tranquillamente en-
trare nei bidoni senza creare una
catasta di immondizie all'esterno.

Sempre il diversamente civile, ele-
mento facilmente aggressivo (sapendo
di essere in torto marcio, alle volte,
sbraita e non si controlla), sembre-
rebbe godere nel vedere la porcheria
che ha combinato e lo schifo che ha
lasciato. "Tanto - dice lui - è distante da
casa; e gli operatori ecologici che
devono fare? nessuno mi controlla;
nessuno mi dice niente e faccio quello
che mi pare".

A volte però, potrebbe accadere che
lo sporcaccione possa ricevere il buon
esempio dal bravo cittadino e sentirsi
una nullità davanti a tale compor-
tamento virtuoso. In questo caso, stia-
mo parlando del "Civile", quello con la
"C" maiuscola, amante del bello, della
pulizia e del bene comune.

Infatti "il paladino della legalità",
come qualcuno potrebbe definirlo iro-
nicamente, dopo aver notato che il
diversamente civile ha lasciato tale
sconcio, di sua spontanea volontà ha
pulito il lerciume lasciato dall’i n c iv i l e

e dopo lo ha ripreso per fargli notare
che non si fa. E’ accaduto qualche
giorno da in una strada del centro, con
il "cittadino civile" stanco di quel
comportamento totalmente anarchico
e menefreghista nei confronti del bene
comune, oltre al fatto che tutto ciò
accade davanti casa sua tutti i giorni.

Il problema, non è la carenza dei
raccoglitori per conferire i rifiuti, ma

il rispetto delle regole e l'educazione
civica che ognuno dovrebbe mettere in
atto. Sappia il trasgressore e diver-
samente civile, che il rifiuto o l'im-
mondizia, se viene abbandonato o non
conferito dove richiesto a norma di
legge, o fuori dagli orari consentiti, è
sanzionabile pesantemente. Per giun-
ta, insozza un posto che , anche se
fuori dal sua abitazione è sempre
casa sua. Ammesso che il nostro
zozzone risieda nella stessa città,
dove ha compiuto l'incuria. Chia-
miamola così.

Quindi si lancia un invito al di-
versamente civile. Perchè non di-
ventare un pò più civile?

Con il buon esempio, senza pre-
dicare bene e razzolare male, si riesce

a migliorare qualsiasi cosa.
Iniziando da quelle piccole, pian

piano, diventano grandi e si riusci-
rebbe a vivere in un mondo più pulito,
e magari senza che i rifiuti degli altri,
te li ritrovi davanti casa tua e con un
conto salato da pagare. Tutto è pos-
s i b i l e.

Diversamente Civile avvisato, mez-
zo salvato.

SANGUE Una donazione

LA COLLABORAZIONE
Il campo è promosso in

stretta collaborazione con
la Soprintendenza

U n’immagine putroppo non infrequente

Cm_Oriana
Evidenziato
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Giornata Mondiale contro la Droga: le iniziative 
organizzate dall’Associazione ‘Dico no alla droga’
a cura di Barletta News  

 
 
Oggi, 26 giugno. ricorre la giornata mondiale O.N.U contro tutte le droghe e traffici illeciti; anche quest’anno 
saremo presenti a Barletta con una serie di iniziative atte a diffondere la 
da sostanze psicotrope. Il 26 giugno saremo presenti con una nostra postazione, dalle ore 20.00 alle 24.00, nella 
piena movida barlettana – Piazzetta Duomo per la distribuzione gratuita di materiale informativo sulle d
dando priorità agli opuscoli su alcool e marijuana. Le attività continueranno fino al 1 luglio.

Durante la settimana oltre 100 attività commerciali cittadine esporranno la locandina allegata “DRUG FREE 
ZONE” e all’interno degli stessi, saranno dispo
droghe. Il 1 luglio, giornata conclusiva, si terrà un convegno dal titolo “DROGA: LA REALE PREVENZIONE 
PASSA DALLA CONOSCENZA” patrocinato dal comune della Città di Barletta e dalla Compagnia di Gu
di Finanza di Barletta che parteciperà allo stesso. Al convegno, aperto alla cittadinanza tutta, si terrà presso 
l’anfiteatro della Villa comunale del Castello con inizio dalle ore 19.30 e anche in quella occasione saremo 
presenti con uno stand presso cui saranno distribuiti i nostri materiali gratuitamente.

Avv. Barbara Fortunato 

Presidente Associazione “Dico no alla droga 

Giornata Mondiale contro la Droga: le iniziative 
organizzate dall’Associazione ‘Dico no alla droga’

Oggi, 26 giugno. ricorre la giornata mondiale O.N.U contro tutte le droghe e traffici illeciti; anche quest’anno 
saremo presenti a Barletta con una serie di iniziative atte a diffondere la conoscenza su ogni tipo di dipendenza 
da sostanze psicotrope. Il 26 giugno saremo presenti con una nostra postazione, dalle ore 20.00 alle 24.00, nella 

Piazzetta Duomo per la distribuzione gratuita di materiale informativo sulle d
dando priorità agli opuscoli su alcool e marijuana. Le attività continueranno fino al 1 luglio.

Durante la settimana oltre 100 attività commerciali cittadine esporranno la locandina allegata “DRUG FREE 
ZONE” e all’interno degli stessi, saranno disponibili sempre gratuitamente gli opuscoli informativi sulle 
droghe. Il 1 luglio, giornata conclusiva, si terrà un convegno dal titolo “DROGA: LA REALE PREVENZIONE 
PASSA DALLA CONOSCENZA” patrocinato dal comune della Città di Barletta e dalla Compagnia di Gu
di Finanza di Barletta che parteciperà allo stesso. Al convegno, aperto alla cittadinanza tutta, si terrà presso 
l’anfiteatro della Villa comunale del Castello con inizio dalle ore 19.30 e anche in quella occasione saremo 

o cui saranno distribuiti i nostri materiali gratuitamente. 

Presidente Associazione “Dico no alla droga – Puglia” 

Giornata Mondiale contro la Droga: le iniziative 
organizzate dall’Associazione ‘Dico no alla droga’ 

Oggi, 26 giugno. ricorre la giornata mondiale O.N.U contro tutte le droghe e traffici illeciti; anche quest’anno 
conoscenza su ogni tipo di dipendenza 

da sostanze psicotrope. Il 26 giugno saremo presenti con una nostra postazione, dalle ore 20.00 alle 24.00, nella 
Piazzetta Duomo per la distribuzione gratuita di materiale informativo sulle droghe, 

dando priorità agli opuscoli su alcool e marijuana. Le attività continueranno fino al 1 luglio. 

Durante la settimana oltre 100 attività commerciali cittadine esporranno la locandina allegata “DRUG FREE 
nibili sempre gratuitamente gli opuscoli informativi sulle 

droghe. Il 1 luglio, giornata conclusiva, si terrà un convegno dal titolo “DROGA: LA REALE PREVENZIONE 
PASSA DALLA CONOSCENZA” patrocinato dal comune della Città di Barletta e dalla Compagnia di Guardia 
di Finanza di Barletta che parteciperà allo stesso. Al convegno, aperto alla cittadinanza tutta, si terrà presso 
l’anfiteatro della Villa comunale del Castello con inizio dalle ore 19.30 e anche in quella occasione saremo 



 
 

Servizio Civile Nazionale “Soccorso Amico”: le 
informazioni riguardanti il bando 
giugno 26, 2016 Nessun commento Attualità Angela Rita Bovio  
 

 

La Confraternita della Misericordia di Bisceglie dà avvio ad un Progetto di Servizio Nazionale 
tramite “Soccorso Amico”, destinato ai giovani dai 18 ai 28 anni. Il termine ultimo per la consegna 
delle iscrizioni è alle ore 14 del 30 giugno 2016. Le candidature possono essere consegnate a mano 
o tramite raccomandata del modulo predisposto, nella sede di Via G. Di Vittorio 96/b. 

Possono presentare domanda i giovani risultati idonei non selezionati, non idonei o esclusi alle 
selezioni del Bando Garanzia Giovani e tutti coloro che hanno presentato domanda sullo stesso 
Bando. Si ricorda, inoltre, che è possibile presentare una sola domanda di partecipazione per un 
unico progetto di Servizio Civile Nazionale: la domanda per più progetti implica l’esclusione da 
tutti i progetti inseriti nei bandi. 

Il progetto “Soccorso Amico”, che vede la partecipazione di diverse Confraternite, si sviluppa nei 
confronti di pazienti affetti da patologie temporaneamente o permanentemente invalidanti o 
anche in fase terminale. 

 



Solidarietà in rete, l'associazione Neverland vince la

sedia "speciale" per il mare donata dalla Croce

Rossa © AndriaLive

Andria - domenica 26 giugno 2016  Attualità

Ieri la cerimonia con l'estrazione a sorte alla presenza delle Autorità

Solidarietà in rete, l'associazione Neverland vince
la sedia "speciale" per il mare donata dalla Croce
Rossa
Il presidente Andrea Zingarelli promette: «Sarà a disposizione di tutte le associazioni, un bene

comune di cui tutti possano usufruire»

di LUCIA M. M. OLIVIERI

Una serata ricca di emozioni e solidarietà: si è svolta ieri la

cerimonia di consegna, dopo l'estrazione a sorte del nome

dell'associazione beneficiaria, della sedia da mare Job, che

permette di entrare in acqua restando comodamente seduti e

dunque è adatta a persone con disabilità motorie.

La sedia è stata acquistata dai Volontari del Comitato di Andria

della Croce Rossa Italiana grazie a una lunga raccolta di tappi,

con la collaborazione di scuole, privati cittadini, associazioni ed

esercizi commerciali e con la collaborazione dell'E.R.A. Group.

Particolarmente emozionato il neo Presidente della Croce Rossa,

Vincenzo Alberto Porro: «Ci piace pensare a una frase del poeta

greco Esiodo, il quale affermava che "Se aggiungi poco al poco, ma lo fai spesso, presto il poco diventerà molto":

così noi volontari, poco alla volta, ma con tanto impegno, abbiamo raggiunto questo bel risultato che ha permesso

non solo l'acquisto della sedia, ma anche la diffusione di un messaggio di rispetto dell'ambiente e dell'importanza

del riciclo. Così il progetto, ecologico e sociale, proseguirà, e ci prefiggiamo obiettivi ancora più grandi, sempre in

linea con i principi e lo statuto della Croce Rossa. Vorrei che ci lasciassimo con il messaggio che tutti noi, con il

nostro poco, possiamo contribuire al bene della società».

Anche il Sindaco ha espresso vivo apprezzamento per il progetto, elogiando i volontari che hanno espresso «un

modello di economia circolare, improntato a un fine sociale molto importante, in materia di solidarietà: l'attenzione

alla disabilità e l'aggregazione in nome di alti principi, fondamentali per venire incontro alle esigenze di tante

persone. Devo testimoniare la mia gratitudine personale, come Primo cittadino, ma anche come membro della

comunità, per l'opra preziosa che la Croce Rossa svolge a favore di tutti indistintamente, con un servizio prezioso e

instancabile».

Il progetto ha goduto della collaborazione con l'E.R.A. group, il cui amministratore, Michele Lorusso, ha dichiarato:

«Abbiamo accolto con estremo piacere e spontaneamente la richiesta di collaborazione dei Volontari della Croce

Rossa: l’ERA group si occupa di riciclo e smaltimento rifiuti, ma riteniamo indispensabile sensibilizzare sempre più i

cittadini andriesi alle tematiche ambientali. Per questo abbiamo aiutato con piacere i volontari che si sono impegnati

in questa raccolta con un fine sociale altissimo: continueremo a collaborare con sempre maggior disponibilità per

questo progetto».

A un bimbo il compito di estrarre da un'urna il bigliettino con il nome dell'associazione a cui è andata la sedia Job: i

fortunati vincitori sono stati i ragazzi dell'Associazione culturale Neverland, il cui presidente Andrea Zingarelli ha

promesso: «Sarà a disposizione di tutte le associazioni, un bene comune di cui tutti possano usufruire. Ci

impegneremo affinchè questo dono, prezioso e significativo perchè frutto del lavoro disinteressato di tanti volontari,

abbia il più largo uso possibile in collaborazione con tutti coloro che ne faranno richiesta».

Andria: Solidarietà in rete, l'associazione Neverland vince la sedia "spe... http://www.andrialive.it/news/Attualita/431466/news.aspx



 

 
 
 
domenica 26 giugno 2016 

Il mare per tutti, un dono speciale per 
anziani e disabili 

 
 
La Croce Rossa di Andria ha regalato una sedia per anziani e 
disabili che così potranno andare al mare. 

“Stappiamo, brindiamo, raccogliamo, con la CRI doniamo”: sembra un gioco 
di parole ma è il nome del progetto con cui negli ultimi due anni i volontari 
del comitato di Andria della Croce Rossa Italiana hanno raccolto quintali di 
tappi, li hanno suddivisi per categorie, ripuliti e poi venduti al fine di 
mettere insieme una cifra importante.  

L’obiettivo era comprare la sedia da mare Job, da poter donare a una delle 
associazioni di volontariato andriesi che si occupino di disabili motori, cioè 
con problemi di mobilità, per recarsi al mare: la sedia è munita di una 
coppia di ruote studiate per il trasporto agevole su tutti i tipi di fondo ed è 
completamente smontabile. 

L’associazione che ora ha in dotazione la sedia è Neverland, da sempre 
vicina a disabili e anziani. Sono state tante le scuole, i cittadini, le 
associazioni coinvolte nella raccolta: oltre al fine umanitario diretto, infatti, 
nel progetto dei Volontari rientra anche l’educazione ambientale. In fase 
sperimentale per quest’anno, alcune classi di una scuola dell’infanzia hanno 
aiutato nell’operazione di smistamento dei tappi, coinvolti in un’attività che 
ha fornito loro le nozioni relative alla divisioni dei rifiuti e all’importanza del 
riciclo. 

 
 



Solidarietà, l'associazione Neverland vince la sedia "speciale" per il ma... http://www.giornaledipuglia.com/2016/06/solidarieta-lassociazione-ne...



Numero Verde reati ambientali: positivo il 
bilancio dei primi giorni di attività
Ambiente / Attualità // Scritto da 

Tante le segnalazioni all' 800.894.500 

In dieci giorni dalla riattivazione, il numero verde per la segnalazione dei reati ambientali 
800.894.500 raccoglie i consensi della popolazione.
Puglia, il numero è stato  istituito con DGR 518/2016 dall’Assessorato al Demanio e Patrimonio, 
Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio Demanio Marittimo della
una rete di Associazioni, riconosciute a livello nazionale dal MATTM (Associazioni Rangers 
d’Italia Sezione Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAmbiente e il Gruppo 
Ripalta Area Protetta (Gruppo R.A.P.), 

Numerosi e molto diversificati,
comunicati al call center,  attivo tutti giorni dalle 9.30 alle 18.30
15 settembre. Già sottoposti all’attenzione delle Autorità competenti, reati di
rifiuti nel nord barese e nel foggiano; nel tarantino una barca semiaffondata è stata segnalata alla 
locale  Capitaneria di Porto. Non sono mancate le denunc
provincia e casi di inquinamento in Capitanata. Dal brindisino sono giunte segnalazioni di vendita 
non consentita di ricci. Molti cittadini, inoltre, si sono
delle spiagge e della stessa possibilità di accedervi, in violazione dell’Ordinanza Balneare 2016 
della Regione Puglia. Tra le curiosità, che in realtà confermano l’utilità del servizio, 
relativa al pagamento separato dell’ingresso e delle sdraio di un lid
per presunti maltrattamenti di un rapace notturno detenuto in un negozio di animali.

 Oltre alla segnalazione telefonica, è possibile contattarci utilizzando il nuovo sito 
www.ecoreatipuglia.it, ottimizzato per smartphon
per inviare una mail o compilare il form online. Inoltre è partito un
newsletter periodica, oltre all’aggiornamento della pagina Facebook a cura di “Econews di Puglia”.

 

 

Numero Verde reati ambientali: positivo il 
bilancio dei primi giorni di attività  

// Scritto da Serena Ferrara // 26 giugno 2016  

Tante le segnalazioni all' 800.894.500  

In dieci giorni dalla riattivazione, il numero verde per la segnalazione dei reati ambientali 
00.894.500 raccoglie i consensi della popolazione. Affisso in tutti i lidi balneari della Regione 

istituito con DGR 518/2016 dall’Assessorato al Demanio e Patrimonio, 
Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio Demanio Marittimo della Regione Puglia ed è gestito da 
una rete di Associazioni, riconosciute a livello nazionale dal MATTM (Associazioni Rangers 
d’Italia Sezione Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAmbiente e il Gruppo 
Ripalta Area Protetta (Gruppo R.A.P.), federato alla Federazione Nazionale Pro Natura).

Numerosi e molto diversificati, da tutto il territorio pugliese, i reati osservati dai cittadini e 
attivo tutti giorni dalle 9.30 alle 18.30 dal 15 giugno e disponibile fino al 

sottoposti all’attenzione delle Autorità competenti, reati di 
rifiuti nel nord barese e nel foggiano; nel tarantino una barca semiaffondata è stata segnalata alla 

Capitaneria di Porto. Non sono mancate le denunce di lidi non autorizzati nella sesta 
provincia e casi di inquinamento in Capitanata. Dal brindisino sono giunte segnalazioni di vendita 
non consentita di ricci. Molti cittadini, inoltre, si sono  lamentati delle condizioni di manutenzione 

della stessa possibilità di accedervi, in violazione dell’Ordinanza Balneare 2016 
della Regione Puglia. Tra le curiosità, che in realtà confermano l’utilità del servizio, 

al pagamento separato dell’ingresso e delle sdraio di un lido livornese e le richieste di aiuto 
per presunti maltrattamenti di un rapace notturno detenuto in un negozio di animali.

Oltre alla segnalazione telefonica, è possibile contattarci utilizzando il nuovo sito 
www.ecoreatipuglia.it, ottimizzato per smartphone, ove sono disponibili tutte le informazioni utili 
per inviare una mail o compilare il form online. Inoltre è partito un  servizio informativo della 
newsletter periodica, oltre all’aggiornamento della pagina Facebook a cura di “Econews di Puglia”.

Numero Verde reati ambientali: positivo il 

 

In dieci giorni dalla riattivazione, il numero verde per la segnalazione dei reati ambientali 
Affisso in tutti i lidi balneari della Regione 

istituito con DGR 518/2016 dall’Assessorato al Demanio e Patrimonio, 
Regione Puglia ed è gestito da 

una rete di Associazioni, riconosciute a livello nazionale dal MATTM (Associazioni Rangers 
d’Italia Sezione Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAmbiente e il Gruppo 

federato alla Federazione Nazionale Pro Natura). 

da tutto il territorio pugliese, i reati osservati dai cittadini e 
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rifiuti nel nord barese e nel foggiano; nel tarantino una barca semiaffondata è stata segnalata alla 

e di lidi non autorizzati nella sesta 
provincia e casi di inquinamento in Capitanata. Dal brindisino sono giunte segnalazioni di vendita 

lamentati delle condizioni di manutenzione 
della stessa possibilità di accedervi, in violazione dell’Ordinanza Balneare 2016 

della Regione Puglia. Tra le curiosità, che in realtà confermano l’utilità del servizio,  una telefonata 
o livornese e le richieste di aiuto 

per presunti maltrattamenti di un rapace notturno detenuto in un negozio di animali. 

Oltre alla segnalazione telefonica, è possibile contattarci utilizzando il nuovo sito 
e, ove sono disponibili tutte le informazioni utili 

servizio informativo della 
newsletter periodica, oltre all’aggiornamento della pagina Facebook a cura di “Econews di Puglia”. 
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Una Vita al Volante, informa e “drinka”

Week-end di formazione ed informazione in vista di una settimana ric

Attività in pieno corso di svolgimento quelle del progetto “Una Vita al Volante”, campagna 
informativa e formativa di sensibilizzazione sull’uso consapevole della strada, ideata dalla 
Misericordia di Andria con la collaborazione del Ministero
l’ACI Bari- Bat, i Carabinieri ed il Comune di Andria. Dopo la prima giornata di racconto, giovedì 
scorso con una “chiacchierata” svoltasi al Motocaffè di Andria, ci si è spostati per le strade, per 
realizzare una sensibilizzazione efficace e pratica sui rischi della guida in stato di ebrezza o dopo 
aver assunto sostanze stupefacenti. In particolare venerdì mattina, in collaborazione con Polizia 
Locale di Andria ed ACI Bari – Bat, nella centralissima viale Crispi, si è p
pratico cosa significa guidare in stato di ebrezza grazie a speciali occhiali e ad un percorso semplice 
ma da compiere con uno stato alcolemico di poco superiore al limite consentito dalla legge.

Decine i giovani e giovanissimi che hanno voluto testare il percorso e successivamente comprendere 
l’utilizzo e le norme comportamentali per l’alcool test grazie alle istruzioni della Polizia Locale 
andriese, per un momento molto interessante, ripetuto anche nella mattinata di sabato, semp
viale Crispi. Nella serata di venerdì, invece, Una Vita al Volante si è trasferito tra i locali del Centro 
Storico di Andria grazie alla collaborazione con l’Associazione Catuma di Sera. Tra i locali della 
movida andriese, infatti, opera di sensibili
Piazza Catuma. La settimana, poi, ripartirà martedì con mattina e pomeriggio dedicati agli oratori 
cittadini sino ad arrivare mercoledì 29 al corso immaginato
sicura”, in collaborazione con il Consultorio Familiare di Andria e l’Aci Bari 
ore 17,30 nella sede della Misericordia di Via Vecchia Barletta 206 ad Andria
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end di formazione ed informazione in vista di una settimana ricca di eventi 

Attività in pieno corso di svolgimento quelle del progetto “Una Vita al Volante”, campagna 
informativa e formativa di sensibilizzazione sull’uso consapevole della strada, ideata dalla 
Misericordia di Andria con la collaborazione del Ministero delle Politiche Giovanili, l’ASL BT, 

Bat, i Carabinieri ed il Comune di Andria. Dopo la prima giornata di racconto, giovedì 
scorso con una “chiacchierata” svoltasi al Motocaffè di Andria, ci si è spostati per le strade, per 

bilizzazione efficace e pratica sui rischi della guida in stato di ebrezza o dopo 
aver assunto sostanze stupefacenti. In particolare venerdì mattina, in collaborazione con Polizia 

Bat, nella centralissima viale Crispi, si è potuto far provare in modo 
pratico cosa significa guidare in stato di ebrezza grazie a speciali occhiali e ad un percorso semplice 
ma da compiere con uno stato alcolemico di poco superiore al limite consentito dalla legge.

e hanno voluto testare il percorso e successivamente comprendere 
l’utilizzo e le norme comportamentali per l’alcool test grazie alle istruzioni della Polizia Locale 
andriese, per un momento molto interessante, ripetuto anche nella mattinata di sabato, semp
viale Crispi. Nella serata di venerdì, invece, Una Vita al Volante si è trasferito tra i locali del Centro 
Storico di Andria grazie alla collaborazione con l’Associazione Catuma di Sera. Tra i locali della 
movida andriese, infatti, opera di sensibilizzazione diretta oltre che uno stand informativo fisso in 
Piazza Catuma. La settimana, poi, ripartirà martedì con mattina e pomeriggio dedicati agli oratori 
cittadini sino ad arrivare mercoledì 29 al corso immaginato “Future mamme alla guida purchè 
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Attività in pieno corso di svolgimento quelle del progetto “Una Vita al Volante”, campagna 
informativa e formativa di sensibilizzazione sull’uso consapevole della strada, ideata dalla 

delle Politiche Giovanili, l’ASL BT, 
Bat, i Carabinieri ed il Comune di Andria. Dopo la prima giornata di racconto, giovedì 

scorso con una “chiacchierata” svoltasi al Motocaffè di Andria, ci si è spostati per le strade, per 
bilizzazione efficace e pratica sui rischi della guida in stato di ebrezza o dopo 

aver assunto sostanze stupefacenti. In particolare venerdì mattina, in collaborazione con Polizia 
otuto far provare in modo 

pratico cosa significa guidare in stato di ebrezza grazie a speciali occhiali e ad un percorso semplice 
ma da compiere con uno stato alcolemico di poco superiore al limite consentito dalla legge. 

e hanno voluto testare il percorso e successivamente comprendere 
l’utilizzo e le norme comportamentali per l’alcool test grazie alle istruzioni della Polizia Locale 
andriese, per un momento molto interessante, ripetuto anche nella mattinata di sabato, sempre in 
viale Crispi. Nella serata di venerdì, invece, Una Vita al Volante si è trasferito tra i locali del Centro 
Storico di Andria grazie alla collaborazione con l’Associazione Catuma di Sera. Tra i locali della 

zzazione diretta oltre che uno stand informativo fisso in 
Piazza Catuma. La settimana, poi, ripartirà martedì con mattina e pomeriggio dedicati agli oratori 

“Future mamme alla guida purchè 
, in collaborazione con il Consultorio Familiare di Andria e l’Aci Bari – Bat, a partire dalle 

ore 17,30 nella sede della Misericordia di Via Vecchia Barletta 206 ad Andria. 



ASSOCIAZIONI GRAVINAGRAVINA

CABA GRAVINACABA GRAVINA SOTTOPASSOSOTTOPASSO

REDAZIONE GRAVINALIFE
Lunedì 27 Giugno 2016 ore 9.07

"Una  città  a  dimensione  d'uomo".  Questo  è  il  desiderio  del  Comitato  Abbattimento  Barriere

Architettoniche "Anche noi...liberi di muoverci" (CABA), da sempre attento ai bisogni, alle esigenze, alle

difficoltà con cui quotidianamente devono fare i conti le persone con disabilità.

Nei giorni scorsi, l'ennesima segnalazione inviata all'assessore ai trasporti della Regione Puglia, al sindaco

di Gravina, all'assessore con delega alle barriere architettoniche, oltre che al delegato alla mobilità e al

dirigente dell'area tecnica, il Caba ha richiamato l'attenzione sui lavori di recupero e ristrutturazione che

stanno interessando il sottopasso Fal.

Lavori che a detta del comitato rischiano di non risolvere i limiti alla mobilità delle persone disabili vista

l'inadeguatezza del passaggio a livello di Corso di Vittorio, spesso chiuso per allagamenti, e del passaggio

pedonale Fal che non prevede strutture per il superamento delle barriere architettoniche. In particolare,

a  risentire  di  questo  disagio  sono  disabili,  mamme  con  carrozzine,  o  anziani  con  difficoltà  nella

deambulazione, impossibilitati talvolta nel raggiungimento del quartiere Madonna delle Grazie.

Ideale,  secondo  il  Caba,  sarebbe la  realizzazione di  un ascensore  su  entrambi  i  lati,  con chiave di

apertura - simile a quello dei cantieri - la soluzione più conveniente ed efficace sia in termini di spesa che

di manutenzione, al fine di dare la possibilità a tutti di muoversi senza impedimenti, senza fatica, senza

pericolo.

Perché la libertà di circolazione è un diritto di tutti.

Gravina: Un ascensore per essere liberi di muoversi http://www.gravinalife.it/notizie/un-ascensore-per-essere-liberi-di-muo...
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Partito il countdown per la Clown Run 2016

Domani la conferenza stampa di presentazione dell’evento

E’ iniziato il countdown per la Clown Run 2016 in programma il prossimo
Ponente a Barletta. L’iniziativa promossa dalla Federazione Italiana del Clowndottori si è tenuto per 
la prima volta l’anno scorso a Rimini e quest’anno le uniche due tappe della corsa saranno Cesena e 
Barletta.  

L’obiettivo dell’evento, che sarà all’insegna dell’allegria e del buonumore, è quello di raccogliere 
fondi a favore del clowndottori per sostenere le loro iniziative, anche negli ospedali. La 
partecipazione per gli adulti ha un costo di 10 euro mentre per i bambini è grat

Domani, martedì 28 giugno alle ore 10 presso la sede dell’associazione In Compagnia del Sorriso ad 
Andria, si terrà la conferenza stampa di presentazione dell’evento alla quale parteciperanno i 
clowndottori dell’associazione In Compagnia del Sorriso,
Asl Bt), Enzo Cascella (Presidente Barletta Sportiva) ed diversi esponenti degli sponsor che hanno 
patrocinato l’evento.  

 

 

Partito il countdown per la Clown Run 2016

 
Domani la conferenza stampa di presentazione dell’evento 

E’ iniziato il countdown per la Clown Run 2016 in programma il prossimo 3 luglio sul lungomare di 
Ponente a Barletta. L’iniziativa promossa dalla Federazione Italiana del Clowndottori si è tenuto per 
la prima volta l’anno scorso a Rimini e quest’anno le uniche due tappe della corsa saranno Cesena e 

’evento, che sarà all’insegna dell’allegria e del buonumore, è quello di raccogliere 
fondi a favore del clowndottori per sostenere le loro iniziative, anche negli ospedali. La 
partecipazione per gli adulti ha un costo di 10 euro mentre per i bambini è grat

Domani, martedì 28 giugno alle ore 10 presso la sede dell’associazione In Compagnia del Sorriso ad 
Andria, si terrà la conferenza stampa di presentazione dell’evento alla quale parteciperanno i 
clowndottori dell’associazione In Compagnia del Sorriso, Ottavio Narracci (Direttore Generale della 
Asl Bt), Enzo Cascella (Presidente Barletta Sportiva) ed diversi esponenti degli sponsor che hanno 
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3 luglio sul lungomare di 
Ponente a Barletta. L’iniziativa promossa dalla Federazione Italiana del Clowndottori si è tenuto per 
la prima volta l’anno scorso a Rimini e quest’anno le uniche due tappe della corsa saranno Cesena e 

’evento, che sarà all’insegna dell’allegria e del buonumore, è quello di raccogliere 
fondi a favore del clowndottori per sostenere le loro iniziative, anche negli ospedali. La 
partecipazione per gli adulti ha un costo di 10 euro mentre per i bambini è gratuita. 

Domani, martedì 28 giugno alle ore 10 presso la sede dell’associazione In Compagnia del Sorriso ad 
Andria, si terrà la conferenza stampa di presentazione dell’evento alla quale parteciperanno i 

Ottavio Narracci (Direttore Generale della 
Asl Bt), Enzo Cascella (Presidente Barletta Sportiva) ed diversi esponenti degli sponsor che hanno 
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Andria - lunedì 27 giugno 2016  Attualità

L’evento, domenica 3 luglio 2016 a Barletta

Clown Run, la manifestazione “In compagnia del
sorriso”
Un mix di divertimento, sport e solidarietà in favore dei clown ospedalieri della Federazione

Nazionale Clowndottori . I soldi ricavati dall’iniziativa, sosterranno le attività degli strambi clown

nei reparti ospedalieri

di LA REDAZIONE

La Clown Run  è un evento ideato dalla Federazione Nazionale

Clowndottori  e messo in atto per la prima volta il 18 Luglio 2015

sul lungomare di Riccione.

Quest’anno, oltre che a riproporlo nella stessa città in data 10

luglio, la FNC ha concesso alla federata “In Compagnia del

Sorriso ” di organizzare lo stesso evento anche nel Sud Italia, sul

lungomare di ponente a Barletta.

Clown Run è un evento in grado di unire divertimento, sport e

solidarietà in favore dei clown ospedalieri della Federazione

Nazionale Clowndottori e in particolare dei clown dottori

dell’associazione “In Compagnia del Sorriso”, l’unica ad avere

sottoscritto una convenzione ufficiale con la Asl Bat.

La manifestazione che si terrà a Barletta il 3 luglio 2016 , si

suddivide in una prima parte sportiva e ludica a cui seguirà un

aperitivo offerto a tutti i partecipanti e intrattenimento musicale. La passeggiata o corsetta sarà allietata da

numerose e divertenti incursioni da parte dei clown di In Compagnia del Sorriso.

Non è fondamentale ottenere il miglior tempo possibile o una spettacolare performance sportiva: l’importante è

divertirsi insieme. Questo mix perfetto di sport, divertimento e solidarietà ha l’obiettivo di  dimostrare che è possibile

aiutare concretamente e direttamente gli altri facendo sport in modo allegro e spensierato.

L’evento  è stato organizzato dall’associazione Onlus  In Compagnia del Sorriso con l’importante collaborazione

della Barletta Sportiva e della Asl Bat.

Molti gli sponsor che hanno sostenuto con entusiasmo l’iniziativa e stanno contribuendo alla sua buona riuscita

mettendo a disposizione buoni sconto o regali per i partecipanti. E tanti sono coloro che si stanno iscrivendo on-line

o nei ticket point autorizzati contribuendo così al sostegno della formazione e delle  attività dei clowndottori nei

reparti ospedalieri.

Andria: Clown Run, la manifestazione “In compagnia del sorriso” http://www.andrialive.it/news/Attualita/431585/news.aspx



 

A Barletta la Clown Run: raccolta fondi per i 
clowndottori 

 
Di redazione_bat -27 giu 2016 

 

Domani, martedì 28 giugno alle ore 10 presso la sede dell’associazione In Compagnia del Sorriso 
ad Andria (via Trani n.47), si terrà la conferenza stampa di presentazione della Clown Run, una 
corsa non competitiva di 5km in programma il 3 luglio a Barletta, completamente animata dai 
Clowndottori.  

Alla conferenza stampa partecipano i clowndottori della associazione In Compagnia del Sorriso, 
Ottavio Narracci (Direttore Generale della Asl Bt), Enzo Cascella (Presidente Barletta Sportiva) ed 
diversi esponenti degli sponsor che hanno patrocinato l’evento. 

La Clown Run si terrà il 3 luglio sul lungomare di Ponente ed è una iniziativa promossa dalla 
Federazione Italiana del Clowndottori: l’evento si è tenuto per la prima volta l’anno scorso a Rimini 
e quest’anno le uniche due tappe della corsa saranno Cesena e Barletta. L’obiettivo 
dell’evento, che sarà all’insegna dell’allegria e del buonumore, è quello di raccogliere fondi a 
favore del clowndottori per sostenere le loro iniziative, anche negli ospedali. La partecipazione per 
gli adulti ha un costo di 10 euro mentre per i bambini è gratuita. 

http://bat.ilquotidianoitaliano.com/author/redazione_bat/�
http://bat.ilquotidianoitaliano.com/�
http://bat.ilquotidianoitaliano.com/author/redazione_bat/�


 

Tutto pronto per la “Clown Run”, la prima 
corsa con i clowndottori della BAT – VIDEO 
Aggiunto da Redazione il 27 giugno 2016  

 
La Clown Run è un evento ideato dalla Federazione Nazionale Clowndottori e messo in atto per 
la prima volta il 18 Luglio 2015 sul lungomare di Riccione. Quest’anno, oltre che a riproporlo nella 
stessa città in data 10 Luglio, la FNC ha concesso alla federata In Compagnia del Sorriso di 
organizzare lo stesso evento anche nel Sud Italia, sul lungomare di Ponente a Barletta. 

Clown Run è un evento in grado di unire divertimento, sport e solidarietà in favore dei clown 
ospedalieri della Federazione Nazionale Clowndottori e in particolare dei clown dottori 
dell’associazione In Compagnia del Sorriso, l’unica ad avere sottoscritto una convenzione 
ufficiale con la Asl Bat. La manifestazione che si terrà a Barletta il 3 Luglio, si suddivide in una 
prima parte sportiva e ludica a cui seguirà un aperitivo offerto a tutti i partecipanti e intrattenimento 
musicale. La passeggiata/corsetta sarà allietata da numerose e divertenti incursioni da parte dei 
clown di In Compagnia del Sorriso. Qui sotto il VIDEO per la promozione dell’evento: 

Non è fondamentale ottenere il miglior tempo possibile o una spettacolare performance sportiva: 
l’importante è divertirsi insieme. Questo mix perfetto di sport, divertimento e solidarietà ha 
l’obiettivo di dimostrare che è possibile aiutare concretamente e direttamente gli altri facendo sport 
in modo allegro e spensierato. 

L’evento è stato organizzato dall’associazione Onlus In Compagnia del Sorriso con l’importante 
collaborazione della Barletta Sportiva e della Asl Bat. Molti sono gli sponsor che hanno sostenuto 
con entusiasmo l’iniziativa e stanno contribuendo alla sua buona riuscita mettendo a disposizione 
buoni sconto o regali per i partecipanti. E tanti sono coloro che si stanno iscrivendo on-line o nei 
ticket point autorizzati contribuendo così al sostegno della formazione e delle attività dei 
clowndottori nei reparti ospedalieri. 

Domani mattina alle ore 10 si terrà presso la sede di In Compagnia del Sorriso, sita in Andria in via 
trani 47, la conferenza stampa di presentazione dell’evento alla quale parteciperanno il Direttore 
Generale della Asl Bat Ottavio Narracci , il presidente della Barletta Sportiva Enzo Cascella , i 
clowndottori e gli sponsor sostenitori. Tutta la cittadinanza è invitata. 



Minervino - lunedì 27 giugno 2016  Cronaca

La forza del volontariato

L'i mportante lotta delle associazioni di protezione
civile minervinesi contro gli incedi estivi
Continua senza sosta anche quest'estate l'impegno delle associazioni minervinesi nella difesa

del nostro territorio

Incendio © n.c.

di LA REDAZIONE

Con il caldo e l'inizio della stagione estiva, puntuali si presentano gli incendi che interessano il teritorio della murgia

e l'agro di Minervino.

Nel pomeriggio di sabato abbiamo segnalato l'intervento di alcune associazioni del territorio per lo spegnimento di

un incendio in territorio di Spinazzola. 

Qualche ora prima, intorno alle 14.00, l'associazione minervinese di protezione civile "La Torre Onlus", interveniva

nell'agro di Minervino in contrada Torlazzo  - Tufare per spegnere un incendio che distruggeva un vigneto, un

pescheto, parte di un oliveto e interessava per circa tre ettari il campo di grano adiacente di proprietà di un altro

agricoltore.

Dopo due ore, alle 17.00 raggiungeva la squadra di soccorritori impegnata a domare le fiamme in agro di

Spinazzola.

Continua senza sosta anche quest'estate l'impegno delle associazioni minervinesi nella difesa del nostro territorio.

Minervino: L'importante lotta delle associazioni di protezione civile m... http://www.minervinolive.it/news/Cronaca/431541/news.aspx



ASSOCIAZIONI ANDRIAANDRIA

MISERICORDIA ANDRIAMISERICORDIA ANDRIA

REDAZIONE ANDRIAVIVA
Lunedì 27 Giugno 2016 ore 10.11

Attività in pieno corso di svolgimento quelle del progetto "Una Vita al Volante", campagna informativa e

formativa di sensibilizzazione sull'uso consapevole della strada, ideata dalla Misericordia di Andria con la

collaborazione del Ministero delle Politiche Giovanili, l'ASL BT, l'ACI Bari-Bat, i Carabinieri ed il Comune di

Andria. Dopo la prima giornata di racconto, giovedì scorso con una "chiacchierata" svoltasi al Motocaffè

di Andria, ci si è spostati per le strade, per realizzare una sensibilizzazione efficace e pratica sui rischi

della guida in stato di ebrezza o dopo aver assunto sostanze stupefacenti. In particolare venerdì mattina,

in collaborazione con Polizia Locale di Andria ed ACI Bari – Bat, nella centralissima viale Crispi, si è potuto

far provare in modo pratico cosa significa guidare in stato di ebrezza grazie a speciali occhiali e ad un

percorso semplice ma da compiere con uno stato alcolemico di poco superiore al limite consentito dalla

legge.

Decine i giovani e giovanissimi che hanno voluto testare il percorso e successivamente comprendere

l'utilizzo e le norme comportamentali per l'alcool test grazie alle istruzioni della Polizia Locale andriese,

per un momento molto interessante, ripetuto anche nella mattinata di sabato, sempre in viale Crispi.

Nella serata di venerdì, invece, Una Vita al Volante si è trasferito tra i locali del Centro Storico di Andria

grazie alla collaborazione con l'Associazione Catuma di Sera. Tra i locali della movida andriese, infatti,

opera di sensibilizzazione diretta oltre che uno stand informativo fisso in Piazza Catuma. La settimana,

poi, ripartirà martedì con mattina e pomeriggio dedicati agli oratori cittadini sino ad arrivare mercoledì 29

al  corso  immaginato  "Future  mamme alla  guida purchè sicura",  in  collaborazione con  il  Consultorio

Familiare di Andria e l'Aci Bari – Bat, a partire dalle ore 17,30 nella sede della Misericordia di Via Vecchia

Barletta 206 ad Andria.

Andria: Una Vita al Volante, informa e “drinka” http://www.andriaviva.it/notizie/una-vita-al-volante-informa-e-drinka/
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Attività in pieno corso di svolgimento quelle del progetto “
informativa e formativa di sensibilizzazione sull’uso consapevole della strada, ideata dalla 
Misericordia di Andria con la collaborazione del Ministero delle Politiche Giovanili, l’ASL BT, 
l’ACI Bari- Bat, i Carabinieri ed il Comune di Andria. Dopo la prima giornata di r
giovedì scorso con una “chiacchierata” svoltasi al Motocaffè di Andria, ci si è spostati per le 
strade, per realizzare una sensibilizzazione efficace e pratica sui rischi della guida in stato di 
ebrezza o dopo aver assunto sostanze stupefacenti. I
collaborazione con Polizia Locale di Andria ed ACI Bari 
Crispi, si è potuto far provare in modo pratico cosa significa guidare in stato di ebrezza grazie a 
speciali occhiali e ad un percorso semplice ma da compiere con uno stato alcolemico di poco 
superiore al limite consentito dalla legge.
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comprendere l’utilizzo e le norme comportamentali per l’alcool tes
Polizia Locale andriese, per un momento molto interessante, ripetuto anche nella mattinata di 
sabato, sempre in viale Crispi. Nella serata di venerdì, invece, Una Vita al Volante si è trasferito 
tra i locali del Centro Storico di Andria grazie alla collaborazione con l’Associazione Catuma di 
Sera. Tra i locali della movida andriese, infatti, opera di sensibilizzazione diretta oltre che uno 
stand informativo fisso in Piazza Catuma. La settimana, poi, ripartirà martedì con matti
pomeriggio dedicati agli oratori cittadini sino ad arrivare 
“Future mamme alla guida purchè sicura”, in collaborazione con il Consultorio Familiare di 
Andria e l’Aci Bari – Bat, a partire dalle ore 17,30 nella sede del
Barletta 206 ad Andria. 
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Attività in pieno corso di svolgimento quelle del progetto “Una Vita al Volante”, campagna informativa e 
formativa di sensibilizzazione sull’uso consapevole della strada, ideata dalla Misericordia di Andria con la 
collaborazione del Ministero delle Politiche Giovanili, l’ASL BT, l’ACI Bari-Bat, i Carabinieri ed il 
Comune di Andria. Dopo la prima giornata di racconto, giovedì scorso con una “chiacchierata” svoltasi al 
Motocaffè di Andria, ci si è spostati per le strade, per realizzare una sensibilizzazione efficace e pratica sui 
rischi della guida in stato di ebrezza o dopo aver assunto sostanze stupefacenti. 

In particolare venerdì mattina, in collaborazione con Polizia Locale di Andria ed ACI Bari – Bat, nella 
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Decine i giovani e giovanissimi che hanno voluto testare il percorso e successivamente comprendere 
l’utilizzo e le norme comportamentali per l’alcool test grazie alle istruzioni della Polizia Locale andriese, 
per un momento molto interessante, ripetuto anche nella mattinata di sabato, sempre in viale Crispi. Nella 
serata di venerdì, invece, Una Vita al Volante si è trasferito tra i locali del Centro Storico di Andria grazie 
alla collaborazione con l’Associazione Catuma di Sera. Tra i locali della movida andriese, infatti, opera di 
sensibilizzazione diretta oltre che uno stand informativo fisso in Piazza Catuma. 

La settimana, poi, ripartirà martedì con mattina e pomeriggio dedicati agli oratori cittadini sino ad 
arrivare mercoledì 29 al corso immaginato “Future mamme alla guida purchè sicura”, in 
collaborazione con il Consultorio Familiare di Andria e l’Aci Bari – Bat, a partire dalle ore 17,30 nella sede 
della Misericordia di Via Vecchia Barletta 206 ad Andria. 
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L’associazione Neverland vince la sedia “speciale” 
donata dalla Croce Rossa

Adatta a persone con disabilità motoria per godersi qualche giornata di mare

Una serata ricca di emozioni e solidarietà: si è svolta ieri la cerimonia di consegna, dopo l’estrazione a sorte 
del nome dell’associazione beneficiaria, della sedia da mare Job, che permette di entrare in acqua restando 
comodamente seduti e dunque è adatta a persone con disabilità motorie.
La sedia è stata acquistata dai Volontari del Comitato di Andria della Croce Rossa Italiana grazie a una lunga 
raccolta di tappi, con la collaborazione di scuole, privati cittadini, associazioni ed esercizi c
la collaborazione dell’E.R.A. Group. 

Particolarmente emozionato il neo Presidente della Croce Rossa, Vincenzo Alberto Porro: «Ci piace pensare 
a una frase del poeta greco Esiodo, il quale affermava che “Se aggiungi poco al poco, ma lo fai 
presto il poco diventerà molto”: così noi volontari, poco alla volta, ma con tanto impegno, abbiamo 
raggiunto questo bel risultato che ha permesso non solo l’acquisto della sedia, ma anche la diffusione di un 
messaggio di rispetto dell’ambiente e d
proseguirà, e ci prefiggiamo obiettivi ancora più grandi, sempre in linea con i principi e lo statuto della 
Croce Rossa. Vorrei che ci lasciassimo con il messaggio che tutti noi, con il nos
contribuire al bene della società». 

Anche il Sindaco ha espresso vivo apprezzamento per il progetto, elogiando i volontari che hanno espresso 
«un modello di economia circolare, improntato a un fine sociale molto importante, in materia di
l’attenzione alla disabilità e l’aggregazione in nome di alti principi, fondamentali per venire incontro alle 
esigenze di tante persone. Devo testimoniare la mia gratitudine personale, come Primo cittadino, ma anche 
come membro della comunità, per l’opra preziosa che la Croce Rossa svolge a favore di tutti indistintamente, 
con un servizio prezioso e instancabile».

Il progetto ha goduto della collaborazione con l’E.R.A. group, il cui amministratore, Michele Lorusso, ha 
dichiarato: «Abbiamo accolto con estremo piacere e spontaneamente la richiesta di collaborazione dei 
Volontari della Croce Rossa: l’ERA group si occupa di riciclo e smaltimento rifiuti, ma riteniamo 
indispensabile sensibilizzare sempre più i cittadini andriesi alle tematiche ambie
aiutato con piacere i volontari che si sono impegnati in questa raccolta con un fine sociale altissimo: 
continueremo a collaborare con sempre maggior disponibilità per questo progetto».

A un bimbo il compito di estrarre da un’urna
sedia Job: i fortunati vincitori sono stati i ragazzi dell’Associazione culturale Neverland, il cui presidente 
Andrea Zingarelli ha promesso: «Sarà a disposizione di tutte le associazioni, un 
possano usufruire. Ci impegneremo affinché questo dono, prezioso e significativo perché frutto del lavoro 
disinteressato di tanti volontari, abbia il più largo uso possibile in collaborazione con tutti coloro che ne 
faranno richiesta». 
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a una frase del poeta greco Esiodo, il quale affermava che “Se aggiungi poco al poco, ma lo fai 
presto il poco diventerà molto”: così noi volontari, poco alla volta, ma con tanto impegno, abbiamo 
raggiunto questo bel risultato che ha permesso non solo l’acquisto della sedia, ma anche la diffusione di un 
messaggio di rispetto dell’ambiente e dell’importanza del riciclo. Così il progetto, ecologico e sociale, 
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Anche il Sindaco ha espresso vivo apprezzamento per il progetto, elogiando i volontari che hanno espresso 
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con un servizio prezioso e instancabile». 

Il progetto ha goduto della collaborazione con l’E.R.A. group, il cui amministratore, Michele Lorusso, ha 
lto con estremo piacere e spontaneamente la richiesta di collaborazione dei 

Volontari della Croce Rossa: l’ERA group si occupa di riciclo e smaltimento rifiuti, ma riteniamo 
indispensabile sensibilizzare sempre più i cittadini andriesi alle tematiche ambientali. Per questo abbiamo 
aiutato con piacere i volontari che si sono impegnati in questa raccolta con un fine sociale altissimo: 
continueremo a collaborare con sempre maggior disponibilità per questo progetto».

A un bimbo il compito di estrarre da un’urna il bigliettino con il nome dell’associazione a cui è andata la 
sedia Job: i fortunati vincitori sono stati i ragazzi dell’Associazione culturale Neverland, il cui presidente 
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possano usufruire. Ci impegneremo affinché questo dono, prezioso e significativo perché frutto del lavoro 
disinteressato di tanti volontari, abbia il più largo uso possibile in collaborazione con tutti coloro che ne 
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Presentato a Palazzo di Città il programma di interventi dell'assessorato cittadino al Welfare in collaborazione con la rete
interistituzionale. Raddoppiata la somministrazione dei pasti agli indigenti. Nasce l'Help Center
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Raddopio dei pasti da somministrare a lugio ed agosto, apertura straordinaria delle mense nelle giornate di sabato, domenica e festivi, un nuovo servizio di Help Center: sono le novità
principali del Piano predisposto per questa estate dal Comune di Bari, con l'obiettivo di garantire tutele e servizi per le persone più povere, sole e fragili. Il programma è stato messo a punto
dall'assessorato al Welfare e dalle tante realtà associative e istituzionali che compongono la rete cittadina. Il piano permetterà l'integrazione delle attività già garantite dai servizi socio-sanitari
cittadini, razionalizzando gli interventi e fornendo informazioni utili a persone e famiglie in difficoltà: “Quest’anno - ha dichiarato l'assessora comunale al Welfare, Francesca Bottalico -
abbiamo elaborato un piano dettagliato, basandoci anche sulle reali esigenze rilevate la scorsa estate, e abbiamo soprattutto predisposto un programma di interventi integrati
particolare per le persone che hanno bisogno di un sostegno più strutturato, evitando quindi sovrapposizioni e permettendo azioni più diffuse possibili e interdisciplinari.  Ringrazio la rete
cittadina del welfare, del socio-sanitario e del volontariato, laico e cattolico, che ormai collabora a stretto contatto con l’assessorato costantemente, durante tutto l’anno".

"Anche per quanto riguarda il piano di somministrazione dei pasti - ha aggiunto l'assessore - quest’anno molto dettagliato, abbiamo raddoppiato la distribuzione rispetto agli altri
mesi dell’anno e assicurato l’apertura del centro diurno Area 51 il sabato, la domenica e nei giorni festivi. Inoltre, sono stati introdotti dei nuovi servizi, come l’Help Center in rete con
la Regione Puglia, e inaugurate nuove collaborazioni finalizzate a offrire ai cittadini più fragili un sistema di prevenzione e protezione più ampio possibile. Infatti auspichiamo che il piano
straordinario contro l’emergenza caldo predisposto per questa estate possa raggiungere  oltre 3.000 persone, tra anziani soli e senza rete familiare alle spalle e senza fissa dimora”. Sul fronte
mense, il Comune, in rete con la Caritas, ha predisposto un calendario giornaliero con l'obiettivo di garantire almeno un pasto completo al giorno ottimizzando ogni risorsa ed evitado sprechi:
verranno somministrati 475 pasti in più rispetto allo scorso anno e, in particolare, dall'8 al 17 agosto, presso il centro Diurno Area 51, ne verranno consegnati 200 in più ogni giorn. Il 10
agosto, inoltre, l'assessorato al Welfare in rete con la cooperativa Caps, organizzerà la 'Cena sotto le stelle' aperta a tutti i cittadini nella Pineta di San Francesco. 

Di seguito il programma completo degli interventi

Serenitanziani 2016: predisposto per prevenire gli effetti delle ondate di calore sugli anziani e sulle persone particolarmente fragili e per fornire loro un sostegno psico-sociale adeguato.
cura della cooperativa sociale Gea, che gestisce il centro sociale polivalente per anziani, in via Dante 104, gli interventi sono finanziati dal Comune di Bari e saranno assicurati dal 1 luglio al
31 agosto. Per informazioni su tutti i servizi forniti dal programma Serenitanziani contattare il numero 080 5214055.

Telefono amico: una telefonata al numero verde 800 063 538 consentirà agli anziani di ricevere ascolto e supporto nei momenti di bisogno. Attraverso Telefono amico è possibile
raccogliere le segnalazioni in merito a situazioni emergenziali e di emarginazione, che vengono poi trasmesse ai servizi territoriali competenti (servizi sociali, Municipi, P.I.S.) in modo da
avviare le procedure necessarie al sostegno. Il servizio sarà garantito da operatori sociali dal lunedì al sabato, dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle ore 16.00 alle 20.00. La scorsa estate sono state
ricevute 2.918 telefonate da parte di persone over 65.

I l pony della solidarietà: permetterà a quanti non possono uscire di casa e non godono del sostegno della rete familiare di ricevere a domicilio beni di prima necessità, come alimenti e
medicinali. Il servizio è erogato dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle 12.30, ed è rivolto agli anziani ultra75enni della città di Bari che vivono particolari situazioni socio-economiche e si
trovano in precarie condizioni di salute: un operatore munito di tesserino di riconoscimento è incaricato di consegnare agli anziani ciò di cui hanno bisogno. La scorsa estate sono stati
consegnati 255 pasti ed effettuate 29 consegne di medicinali.

Sorveglianza attiva: Consiste nel monitoraggio degli anziani ultra75enni soli e non autosufficienti, che vivono in condizioni socio-economiche-ambientali precarie. Usufruiscono di tale
servizio coloro che sono segnalati dai servizi sociali territoriali, dai Municipi e dal P.I.S.: a seguito di una visita domiciliare per la verifica della situazione, la persona anziana potrà essere
inserita nel programma di “Sorveglianza attiva”. La scorsa estate il servizio ha registrato 1.372 interventi.

Prevenzione degli effetti delle ondate di calore sugli anziani: La cooperativa Gea ha istituito presso il Centro sociale polivalente per anziani, in via Dante 104, un presidio per la

Caldo, anziani e senza tetto: il piano Estate del Comune. Bottalico: "Più servizi e sostegno" http://www.baritoday.it/cronaca/estate-anziani-piano-emergenza-caldo-comune-senza-tetto.html



prevenzione degli effetti delle ondate di calore sugli anziani in modo da allertare gli utenti che frequentano la struttura e gli anziani inseriti nella banca dati della “Sorveglianza attiva”
attraverso delle telefonate mirate. Nell’estate 2015 sono state effettuate 782 telefonate.

Servizio pasti gratuiti: dal 1 al 31 agosto 20 anziani in particolare stato di disagio socio-economico, segnalati dai servizi sociali territoriali, potranno usufruire di un pasto al giorno a
domicilio.

Servizio Sportello psicologico per gli over 65: è offerta la possibilità di usufruire delle prestazioni fornite dallo sportello per consulenze psicologiche. Il servizio è attivo, con cadenza
quindicinale, i martedì pomeriggio presso il Centro anziani di via Garruba dalle ore 17.30 alle 19.30 e i giovedì mattina presso il Centro polivalente per anziani di via Dante dalle ore 9
alle12. Per informazioni contattare il Centro sociale polivalente per anziani, in via Dante 105, al numero 080 5214055 o ai servizi social dei municipi di competenza. Nell’estate 2015 sono
stati coinvolti 100 anziani.

Servizio Spazio Tempo Libero: al fine di soddisfare il bisogno di socializzazione e di animazione degli anziani autosufficienti della città, presso il Centro sociale polivalente per anziani, in
via Dante 105, saranno potenziate le attività socio-ricreative - culturali programmate all’esterno in favore degli iscritti.

Help center Bari (Nuovo servizio): è un servizio di prossimità mobile e outreach rivolto a persone in condizione di estremo disagio sociale e senza dimora, svolto dagli operatori su biciclette
elettriche sei giorni su sette. Il nuovo servizio, finanziato dalla Regione Puglia, si concentra e svolge la propria attività esterna di monitoraggio, emersione del sommerso, orientamento sul
territorio e invio presso i Servizi sociali di competenza, nelle aree di piazza Moro, piazza Umberto e stazione centrale. Help center Bari sarà attivo sei giorni su sette prevalentemente nella
fascia oraria che va dalle 19 alle 21.30. Per contatti: helpcenter@coopcaps.it e 3357317475

P.I.S. - Pronto Intervento Sociale: prosegue tutti i giorni dell’anno, 24 ore su 24, il lavoro del P.I.S. - Pronto Intervento Sociale che, in un’ottica di prevenzione e pronto intervento, raccoglie
e intercetta le situazioni di bisogno più urgenti su tutto il territorio cittadino. Attraverso il numero verde 800 093 470 il P.I.S. è in grado di raggiungere sul posto coloro i quali si trovano in una
condizione di emergenza sociale e umanitaria. Il servizio è svolto in rete interistituzionale tra servizio sociale dei Municipi, Polizia Municipale, Polfer, Questura, Prefettura, ASL, Servizi
sociali, CAF/CAP e terzo settore, ed è rivolto in particolare ad adulti italiani e migranti in condizione di difficoltà e fragilità, anziani in stato di abbandono, donne vittime di violenza e minori
in situazione di immediato intervento sociale. Lo scorso anno, nel periodo estivo, sono state 143 le persone segnalate (senza fissa dimora: 35,68%, migranti 29,73%, minori: 23,78%, anziani:
10,81%) e 55 gli interventi sul posto.

Servizio accoglienza notturna - alloggio sociale: saranno attivi il Centro Notturno ANDROMEDA (CAPS), i moduli abitativi riscaldati (Croce Rossa Italiana), l'alloggio sociale Sole Luna,
la Chill-House (alloggio in emergenza sociale), il centro di Accoglienza Notturna Don Vito Diana (Caritas), il Progetto sperimentale: Rete accoglienza diffusa (vaeir sedi tra cui Gravina e
Bitonto),  Villa ATA a Palese (su segnalazione Ufficio Servizi sociali - Area Persone immigrate)

Sportello per l’integrazione socio-culturale delle persone migranti: on via Dalmazia 139 è attivo lo sportello che offre accoglienza e orientamento socio-culturale, sanitario e legale alle
persone migranti. Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.30 e il martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 15 alle 18.

Servizio Urp - Asl Ba: dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 14, e il giovedì dalle ore 15.30 alle 18.00 componendo il numero 080 5844091 o 080 5842400 o ancora il numero verde 800 019
467 è possibile ottenere tutte le informazioni inerenti i servizi sanitari per cittadini italiani e stranieri (iscrizioni al Servizio sanitario, S.T.P., Servizi di guardia medica attivi).

Servizio Guardaroba solidale: grazie al progetto “Vestiti di gioia” della onlus Equanima, in coordinamento con il Centro diurno Area 51, tutte le persone in difficoltà possono recarsi presso
l’emporio di viale Imperatore Traiano 42 e ottenere, a seguito di un breve colloquio informativo, una Card personale che consente loro di approvvigionarsi gratuitamente dei beni presenti
all’interno del banco abbigliamento. Attraverso un accordo con CAPS, inoltre, è possibile rifornirsi di indumenti maschili presso il centro diurno Area 51, in corso Italia 81.

Centro Antiviolenza “La Luna nel pozzo”: nell’ambito delle politiche sociali di contrasto al fenomeno della violenza ai danni delle donne, ma in generale delle persone più fragili del
sistema sociale, familiare, economico ed affettivo-relazionale, l’assessorato al Welfare del Comune di Bari sostiene il Centro Antiviolenza, attualmente gestito dalla coop. soc. C.R.I.S.I.. Il
centro si trova in piazzetta San Francesco 75. È possibile rivolgersi agli operatori del centro dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle ore 15.30 alle 18.30. Il numero verde del
centro 800 202 330 è attivo 24 ore su 24. Nel corso dei mesi di luglio e agosto sarà attivo uno sportello informativo itinerante del Centro Antiviolenza presso i 5 Municipi.

Tra le altre associazioni attive ricordiamo Penelope Puglia Onlus (Famiglie e amici persone scomparse),  Associazione Amici del Cuore che organizza incontri rivolti a bambini e anziani
sulla prevenzione dei rischi legati alle ondate di calore (nelle giornate del 1 - 8 -15 luglio dalle ore 17 alle ore 19).

Caldo, anziani e senza tetto: il piano Estate del Comune. Bottalico: "Più servizi e sostegno" http://www.baritoday.it/cronaca/estate-anziani-piano-emergenza-caldo-comune-senza-tetto.html



Sono  numerose  e  molto  diversificate  le

segnalazioni  che  stanno  giungendo  da

tutto il territorio pugliese al Numero verde

800.894.500, da quest’anno affisso in tutti i

lidi  balneari  della  Regione  Puglia,  per  la

segnalazione  dei  reati  del  mare  e  reati

ambientali  sul  demanio  marittimo,  istituito

con  DGR  518/2016  dall’Assessorato  al

demanio e patrimonio, sezione demanio e

patrimonio,  servizio  demanio  marittimo

della Regione Puglia, gestito da una rete di associazioni, riconosciute a livello nazionale

dal Mattm (associazioni Rangers d'Italia sezione Puglia, il Coordinamento regionale delle

guardie di FareAmbiente e il Gruppo Ripalta Area Protetta (Gruppo R.A.P.), federato alla

Federazione Nazionale Pro Natura).

Viene così assicurato al cittadino un servizio di call center attivo tutti giorni dalle 9.30 alle

18.30, partito il 15 giugno e disponibile fino al 15 settembre.

Oltre alla segnalazione telefonica, è possibile contattare il servizio utilizzando il nuovo

sitowww.ecoreatipuglia.it,  ottimizzato  per  smartphone,  ove  sono  disponibili  tutte  le

informazioni  utili  per  inviare una mail  o  compilare  il  form online.  Inoltre  è  partito  un

servizio  informativo  della  newsletter  periodica,  oltre  all’aggiornamento  della  pagina

Facebook a cura di “Econews di Puglia”.

Anche se è ancora presto per elaborare statistiche, si può dire che le segnalazioni dei

cittadini,  sottoposte  all’attenzione  delle  Autorità  competenti,  hanno  riguardato

l’abbandono abusivo, nel nord barese e nel foggiano, di rifiuti sulle aree demaniali o sul

ciglio delle strade, spesso in presenza di onduline di amianto in stato di sfaldamento. Nel

tarantino una barca semiaffondata è stata segnalata alla locale Capitaneria di Porto. Non

sono  mancate  le  denunce  di  lidi  non  autorizzati  nella  sesta  provincia  e  casi  di

inquinamento  in  Capitanata.  Dal  brindisino  sono  giunte  segnalazioni  di  vendita  non

consentita di ricci.

Molti cittadini, inoltre, si sono lamentati delle condizioni di manutenzione delle spiagge e

della stessa possibilità di  accedervi,  in violazione dell’Ordinanza Balneare 2016 della

Regione Puglia. Tra le curiosità, che in realtà confermano l’utilità del servizio, si segnala

una telefonata che chiedeva informazioni in merito al pagamento separato dell'ingresso

e delle sdraio di un lido livornese e le richieste di aiuto per presunti maltrattamenti di un

rapace notturno detenuto in un negozio di animali.

Redazione Il Giornale di Trani ©

Reati ambientali, primi successi per il numero verde: 800.894.500. Info... http://www.radiobombo.it/notizie/70841/reati-ambientali-primi-success...
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